Dina si senti molto deluza, 
sapere. ed era invece let lg. 


bn tradi il suo disappuato; ma” 
zioni e reticenze raccontò ‘alla 
he sapeva, e cioè come il gior: 
ho l'aveva improvvisamente r° 
[in casa. 

Bnti non fece parola, 7 
Germana a mezza voce, — R 

lio dett: nulla ? 


rispondere e l'inferma se ne 


ta non mi dici tutto. Ta mf 

Io ho parlato, sono sicara di 
cosa ho detto ? 

sibile tacere, 

mande, Dina si lasciò strap. 

il racconto della scena terri. 

vana avova gettato in 

olentemente accusato. 

tti gli astanti, e fatta 


enza. 


soteva 1l capo, dicendo; 


lella verità? Chi t'assica- 
sia la vittima di qualche 
dolore che ne 
vecchio amico dell 

mezza, 


i altra cosa un 
rvire la sun amici 
D'altronde il passo 

ogni ombra 

poso che io ti voglio mec) 

più, Ella inò la fronte 
do il bracci 


i per la via della 


veva mormorato la 
rio che nessuno si 

è bisogna fara 
r l'ora del pranzo, 
il passo e giurisere 
n in meno di mezz'ora. 


dunqn 


lestin» volesse assacon 
ton è Tolinson fa 
‘sudo sulla terrazza, 


rono I 


rimangono aperti dalle 
to; quelli di Ami. 


Ji Vedizione di città 


che portano al 
contenenti va- 


vana. 
» d'amministra- 
di inutili re- 


AITINO 


0,000 4; 
3:3,000,000, 


| Mar Tirreno 


A. Via della. Mercede 
‘ve — PALERMO, Piazza 
Atz0, 3A Milano. Uffi- 

Ila Società. 


o 8000 merari dei 

tegno. Cosa debbo pensare! 
[iomani pote 
armi notizia più bi 


bella; dun 
corrente dopo tanto tempo? 


rivederti, 
trovare lettere. Invece mi 


re Spi 
prima ricevero spi 


viderai mio dispi accoi 
drò se realmente amimi. MIMO 


o ci come rav ceo 
iunodì sora Torino giore@ 
aginasti. Quanto malo ml 
iverol Non mi 
però, Po 
nnbora 


ticorore 


! La questione monetaria 


IL 

Probabilmente nel pensiero del siz. Jaurds la 
tivoluzione economica che verrebbe mano mano 
avanzandosi colla rarefazione obbligatoria della 
monta popolare, specie tra gli agricoltori, com'è 
l'argento, dovrebbe affrettare quella evolusione 
che è il programma del socialisti. Questi trova- 
no poi i loro migliori alleati nei dottrinari che 
poco si curano dei fatti, o, se mai, piegano a lo- 
fo profitto le statistiche. 

Quando dal Governo degli Stati Uniti vennero 
diramate ai proprii consoli le tabelle delle esi- 
atenz» monetarie dei due metalli dal direttore 
delle secche americane a tntto il 31 dicembre 
1891, l'oro vi figurava per dollari 8,639,935,000. 

La somma di biglietti di banca in circolazione, 
scoperti di riserva, vi figurava per D. 9.284,639,000. 
una bagattella di 11 12 miliardi di franchi, che 
poi si venne vi aumentando, toccando per- 
fino tre miliardi la sol’America del Sud. 

Allorquando a tali statistiche ci si aggiungono 
quelle della popolazione con aumenti mai più co- 
noscinti in addietro come agli Stati Uniti, in 
Russia, nelle colonie inglesi, e ci si ponga di 
froute parallela l'abrogazione dell'argento, quale 
giudizio fin di secolo dovrà farsi della sapienza 
uma doveva quasi dire della sapienza inglese? 

È' la sapienza inglese difatti che continua a 
stendere il suo fascino sui dottrinari del conti. 
nente europeo, e un saggio ne trovo riportato dal 
Popolo Romano di ieri giuntomi in questo mo 
mento. Essa ci îa mistificare le origini della Le- 
ga Latina attribuendo la sui tituzione alla di- 
fesa dell'oro in Inogo della difesa dell'argenti 
Essa attribuisce una grande importanza alle parti 
presevi dall'Italia, la quale fin d'allora a regime 
di carta, non fece che seguire nella costellazione 
V’astro maggiore che è la Francia, che pure nella 
sua lingua non sa chiamare il denaro altrimenti 
che argent, e a subirne i voleri quando si fecoa 
ritirare i propri spezzati (che coll'aggio a 105 © 
l'argento a 45 nonsi ha il coraggio di far circo» 
lare, © starsene tranquilla in tutte le conferenze 
monstarie che si succedettero, anche dopo gliui 
timi patti del 1685 chele consentivano di ritirar 
da sè e per sè, Costretta a confessare ne' suoi ple- 
nipotenziari a mesga voce che “ la circolazione 
in Italia è insufficiente all'aecresciuto movimento 
degli scambi, ,, come un motivo indiretto ad im- 

lorare l'argento, col patto di vantarsi monome- 
ullis‘a, non avverte poi che se gli scambi si so- 
no migliorati in qualità, rimangono di una mono- 
tonia desolante nella quantità. 

È' sempre la sapienza inglese che mette in guar- 
dia gl'italiani contro îl peso incomodo e affatto 
fuori di uso, della moneta d'argento, abituati co- 
me sono al biglietto delle tre banche ufficial 
ora che non si parla più di Banca Romana, 
corso ufficiale del cambio del giorno, magnifican- 
do le scorte metalliche di aurea prevalenza, Che 
importa se le grandi speranze del Tesoro italia» 
no a far baciare il Dare coll'Avere sono pel mo- 
mento ridotte da una parte ad aumentare di 113; 
della 112, dei 314 la imposta di ricchezza mobile, 
@ dall'altra a far gran conto del dazio doganale 
sul frumento ? ; I 

Interviene la sapienza inglese ad indiearvi “le 
“ irrevocabili necessità del progresso economico 
“ dei popoli ; il vero sistema monetario dei popoli 
« civili nel principio economico del minimo mezzo 

(magari sensa metalli afîatto) in ragione dal 
“ pià o meno rapido progresso civile. Vera utopii 
* Pinvocare l'unione di tutti o più Stati per con- 
* servare all’argento l’istesso valor nominale 
® l'oro, che equivale porre un mezzo interm 
* rio per gli scambi di un valore che la scienza 
“ economica ripudia; cosa assurda in principio e 
* d'impossibile pa attuazione n 

Non rimane che inerociarsi le braccia sul petto. 

Infatti basta osservare oggidi tutti gli Stati 
the maneggiano l'argento in via di dichiararsi 
Monometaliisti, a cominciare dal Giappone e a 
\finire in Russia, ai fanno una legislazione parti- 
colare sull'argento. L'Austria-Ungheria, che fa 
cosi felice di non laseiarsi vigliare alla trappola 
della Lega Latina, pur mantenendo un tipo d'oro 
nominale, come Îl Giappone e il Chili, si giova 
‘dell'argento per rincarare ì suoi dazi doganali. 
Una vera anarshia monetaria fin di secolo, 
‘cede agli annali monetari di sessanta secoli che 
i dottrinari europei chiamano barbari. —— 

Interviene ad assisterli di nuovo la sapienza 
inglese, contenta del fatto suo, ad affermare che 
nessuna legge ha potuto nè patrà stubilire un rap- 
"porto fisso del calore, Donde ne consegue che d'o- 
ra iunanzi i prezei dei prodotti, i prezzi delle 
tose, dipenderanno, come pel frumento, dal m 
giore o dal minor prodotto che offriranno le 
niere d’oro. O che il 1898 dovrà continuare al 
grammo d'oro ad attribuite il valore che ha avuto 
neì 1897? Qualunque umana istituzione che non 
risponda al soddisfacimento di un bisogno è ine- 
sorabilmente destinata a cedere, per quanti gran- 
fliosi interessi possa trascinare nella sua rovina. 
Ja via del progresso e sparsa di macerie, Cusì la 
sapienza inglese, e se voleste domandarie un'au- 
torità a sostenere le sue tesi davanti allo genti 
sontinentali, eceovi Alfredo de Rothschild a de- 
scrivervi il Jato vero del problema monetario, da- 

i al quale tutte le celebrità monetarie da me 
i spariscont 
La sapienza inglese dai tempi di Cobden a que- 
sta parte ha saputo così bene ispirare gli alti i- 
delle scienze economiche, specie tra le rax- 
ze latine, al confronto delle materiali o basse e- 
sigenze della vita qnoti che le si (as 
rono fino a oggidi gli sterlini a milioni ch'essa 
con garbo ne ha ritratti; per cui ai monometal- 
listi suoi alleati nel continente il miglior umore 
è concesso per far dello spirito sui bimetali 
the chinmassero l'argento una istituzione divina, 

La lotta inglese cogli americani del Nord è 
ancora assai disuguale; ma questi sentono la fie- 
resza originale della razza anglosassone; rispon- 
dono colla tariffa di Mae Kinley e con una tassa 
in progetto del 10 0[0 sulla marina estera mer 
cantile, Affè di Dio che se gli argentisti ameri 
cani chiamassere una Provvidenza anche il rac- 
colto avuto del frumento, praticamente questo si 
risolve nel ritorno dell’oro là dondè era sparito. 

Mi accorgo di avere raggiunto i limiti d'un 
| ticolo da dover serbarne la fine a domani 

Alessandro Ro 


Politica e Diplomazia 


E ritornato dal permesso Il 
a ripreso 


Londr: 
signor de Staal Ambasciatore russo e 
lu direzi ine dell'Ambasciata. 

— La Regina lascierà la residenza di Balmo- 
ral in Scozia per ritornare al Castello di Windsor 
verso la metà del mese venturo. 


Lend: che la Begina Ga- 
glielmina di Olanda si fidanzerà quanto prima al 
principe Guglielmo di Wied, la cui madre è una 
principessa olandese. 


La Reforme anvunzia che sono 

i tra i Governi belga e tede- 
sco per la spartizione del territorio di Mvresnet 
neutro dal 1815, 


Londra. — La Pall Mall Gazette scrive: Corre 
{voce che l'Imperatore Nicolò si proponga di pas- 

‘e dentro questo mese una settimana nel più 
\stretto incognito a Parigi © che la Csarina si 
{recherà allora in Inghilterra in visita privata a 
fBalmoral dove soggiorna la Regina Vittoria, 


Berline. — Il Monitore dell'Impero annunzia 
che l'Imperatore conferito le insegne dell'A- 
quila Nera al principe Alfonso di Baviera, 


Madrid. — Il Ro dei Belgi che sta facendo 
un viaggio lungo le coste della penisola iberica, 
ha visitato Siviglia e Cordova. 


È pa 
Il nuovo Gabinetto spagnuolo 


) Mad Pio Gallon, e non Guyon, 
è stato nominato Ministro degli affari esteri 

Groisard è nominato Ministro della giustizi 
vece di Romero Giron. 

I Ministri prestarono giuramento nella mani 
della Regina-Reggente. 

Vennero nominati Amos Salvador Governatore 
del Bnaco di Spagna, Aguilera Prefetto di M: 
drià e Romanones Sindaco di Madrid. 

(Servizio speciale Pop. Rom.) 


Stati Uniti si asterrà da qualsiasi atto che possa 
imbarazzare Sagasta, confidando nei di Ini senti- 
menti concilianti. 


Finanza e tasse 


“ E orache il pareggio è raggiunto, nonsi de- 
ve ricorrere a nuove imposte e all'inanprimento 
delle antiche, ma occorre 
no per un quinquennio, 
provvedendo alle erogazioni inatteso coi risparmi 
e colle economie laboriosamente e tenacemente 
accumulate. 

“ E poichè nonsi deve attendere con supina 
rassegnazione, che il risveglio economico avven- 
ga spontaneo, così gioverà che l'aumento natu- 
rale delle entrate, oltrechè a rinforzare il pareg- 
gio, si assegni a temperare le più moleste fiscalità 

“ Bisogna cessare, insomma, da quel metodo 
sfra.tatore, del quale, sin qui, si è troppo abu- 

che senza posa inmentisce le tasse. 

Se nuove o maggiori entrate sono indisp 
sabili, si debbono procurare stimolando l'accresci- 
mento della pubblica ricchezza, perchè si possa 
in pari tempo, costituire una nuora materia im- 
ponibile! 

“ 4 tal uopo, persistendo nel metodo delle ri- 
forme modeste, semplici e pratiche si proporrà 
di esentare dalla tassa sulla ricchezza mobile i 
maggiori profitti che gli agricoltori traggono, 
eco, ecc, ece, 

Manifesto elettorale del Governo 
fi marzo 1897 

“ Chiusa l’èra dei sacrifizi, il conseguito equi- 
librio dei bilanci deve ormai mantenersi con un 
rigido freno neile spese non indispensabili e eon 
una cura amorosa di tutte le forze produttive 
del paese. 

* Ormai i! bilancio deve consolidarsi coll'incre- 
mento dell'economia nazionale, liberandola dalle 
troppo acerbe fiscalità. 

In questa cura di equa revisione dei tributi, 
in quesvazione onestamente riparatrice. del cre- 
diteè lunga la via del bene che si. deve-percor- 
tere. Dopo il periodo delle dure prove per l'in- 
dipendenza e pel consolidamento della patria, sia 
almeno consentito di godere, oltre che i morali, 
anche i benefici economici delle libere istituzioni, 

Discorso della Corona 
6 Aprile 4897. 


Di tutte le riforme modeste, semplici e 
pratiche, dirette a dar incremento all’eco- 
nomia nazionale per costituire la nuova ma- 
teria imponibile ed a liberare i contribuenti 
dalle troppo acerbe fiscalità, non si è vi- 
sta, finora, neppure l'ombra — tranne i prov- 
vedimenti presi per la Sicilia e dopo molti 
stenti anche per la Sardegna. 

Noi ammettiamo lealmente la scusante, 
che sia mancato, tra l'Africa e il resto, il 
tempo materiale per fare qualche cosa a 
vantaggio dei contribuenti - tanto più che 
l'on. Branca s'era presentato con quei certi 

rogetti lenitivi, destinati a guarire il ma- 
Tee ammazzandolo; ma dal far nulla per 
attenuare le acerbe” fiscalità ad inasprirle 
nella revisione dei redditi sulla tassa di 
ricchezza mobile c'è un abisso. 

Consentiamo pure che vi sia un po’ di e- 
sagerazione nelle proteste che giungono da 
ogni parte dei maggiori centri dell'Alta I- 
talia sulle pretese di nuovi aumenti nella 
tassa di ricchezza mobile, ma quando ve- 
diamo intere classi d’industriali e commer- 
cianti e le stesse Camere di Commercio in- 
sorgere contro l'eccessiva fiscalità e perfino 
un ex sottosegretario alle Finanze, il Car- 
cano, tipo calmo e misurato, inviare una in- 
ternellanza, è segno evidente che non si trat- 
ta di confermare in massima i redditi attuali, 
ma si cerca di aggravarli, sebbene manchi 
quella nuova materia imponibile, di cui par- 
lava il Governo nel suo manifesto al paese 
e vi sia un ristagno nella produzione, come 
lo prova la riduzione di lavoro nelle fab- 
briche. 

Sta bene che gli agenti delle tasse deb- 
bano cercare un compenso ai redditi che 
vengono a mancare per fallimenti, cessazio» 
ni ed altre cause coi maggiori redditi per 
l'aumentata cerchia e mole di affari di al- 
tre Ditte o nei redditi di nuove fabbriche 
ed esercizi commerciali, ma è assurdo che 
si debba procedere, nelle presenti condizio- 
ni del paese, col criterio di un aumento ge- 
nerale, tentando di strappare a tutti una 
maggior tassa, con pretese esagerate, che poi 
si attenuano dopo un po’ di tortura dagli 
agenti stessi o scompaiono dinanzi alle Com- 
missioni locali, perchè destituite di ogni ra- 
gione e fondamento, 

Se si fosse in un periodo nelquale sì ma- 
nifesta realmente una crescente attività 
industriale e commerciale in questa o quella 
industria, in questo o quel commercio, 3a 
remmo i primi a difendere gli agenti, perchè 
non è giusto che l'industriale o il commer- 
ciante, il quale ha notoriamente ampliata la 
cerchia dei suoi affari. si da guadagnare 
il doppio od anche un terzo di più di quanto 
aveva convenuto nell’ ultimo accertamento, 
non debba aumentare in proporzione rela- 
tiva il contributo allo Stato. "4 

Ma quando si sa, e l'on. Luzzati che se- 
gue con cara il movimento economico del 
paese deve saperlo più di ogni altro, che 
c'è un ristagno per eccesso di produzione, 
tantochè in molte fabbriche si sono dimi- 
nuiti i cottimi o si è dovato ridurre il per- 
sonale, ci sembra che le istruzioni del Mi- 
nistero invece di tendere ad nn inaspri- 
mento nell’applicazione della tassa, dovreb- 


bero essere dirette a raccomandare molta e- 
quanimità, per assicurare i redditi attuali. 

Ci dicono che in questa faccenda c'è stato 
ec'è vivo contrasto al palazzo delle finanze, 
Contrastino quanto vogliono fra di loro, ma 
non tormentino ingiustamente i contribuenti, 
dopo aver proclamato che era giunta l'ora 
di lesi, attenuare @. allievare le acerbità 


n | 
COSE D'ORIENTE 


DALLA GRECIA. 

(S) Atene, 5. — Camera dei Rappresentanti, — 
L'aula e le tribune sono affollat 

Il presidente del Consiglio, Zaimis, annunzia 
la costituzione del nuovo G: binetto, dichiara che 
seopo di questo è la soluzione della questione na- 
sionale e chiede alla Cxmera di prorogare i suoi 
lavori. 

Delyanni e Deligiorgis dichiarano che appog 
gieranno il nuovo Gabinetto, 

L'agitazione candiotta 

(8) Pireo, 5 — Parecchi cretesi, ritenendo 
che un piroscafo austro-ungarico trasportasse pri- 
gionieri greci a Costantinopoli, vi fecero, mal- 
grado le proteste del comandante, una perquisi- 
zione, senza pero trovarvi nulla. 

(5) Atemo 5 — La città è eccitata. 

I Capi cretesi partono per Creta la cni Assem- 
blea dichiarerà agli Ammiragli delle Squadre in- 
ternazionali di essere disposta ad accettare l’au- 
tonomia accordata all'Isola, alle condizioni stabi- 
lite dalle Potenze, 
—___ 


Il conte Badeni. 


Vienna, 5 — Il Presidente del Consiglio, con- 
te Badeni, si è recato oggi alla Camera dei De- 
putati, Egli ha soltarito una fasciatura al brac- 
cio ferito e fa calorosamente salutato da molti 
deputati. 

Servizio speciale del Pop. Rom. 

Vienna, 5, ore 18,40. — Il conte Badeni ha 
un aspetto ottimo e move il braccio destro fe- 
rito colla massima fe 

Dietro desiderio da lui espresso, la_Commis- 
sione parlamentare della Destra ha rinunziato 
alla progettata grande manifestazione di simpa 


L’esercito nazionale 


30 giugno 1895 — 1° luglio 1896. 

Al 1° luglio 1895 pieni in forza per l'esercito 
ermanente 14,431 ufficiali di vario grado e delle 
liyerse armi. 

Nel periodo di dodici mesi, cioè dal 1° laglio 
1895 al 30 giugno 1896, il quadro degli ufficiali 
qubi una perdita cpplessiva di 461 ufficiali, 
nella misura cioè del 3,20 per cento cirea. 

Ecco la dimostrazione delle cause di cotesta 


perdita 
Numero Percento 
Morti 185 0,87 


ri; 38 
Collocamento { tilorma 7 1,69> 


posizione ansiliaria 204 


Dispensati dall'effettivo servizio.o. 
i odi 


Rimossi dal grado e dall'impiego 
Incorsi nella perdita del grado per 
condanne penale o ragioni disei- 7 
limari i 
Ber arma e corpi la perdita si ripartisce come 
in appresso : 


0,% 


{messi 
Ravocati dall'impiego” 10 ) 
\ 


Forza Perdita 
S. M. Generale 146 

Corpo di S. M. 187 
Fanteria 


Per conto 


to 
Corpo eontabile 
Corpo veterinario 
Totali 14,481 
Se alla perdita effettiva predetta di 461 uff- 
ciali si aggiunge quella di altri 210 ufficiali col- 
locati în disponibilità od aspettativa si ha una 
diminazione totale, nel corso dell'anno 1895-96, 
di 671 ufficiali, ai qfali si è provveduto: 
‘con nuove nomine di sottotenenti, per 400; 
con richiamo dall’aspettativa, per 112; 
con passaggio all esercito permanente di uffi- 
ciali dl complamento, per 44; 
con reintegrazione nel grado e rettifiche diverse, 


totenente fatta a 95 capi musica. 
Dei 400 nuovi sottotenenti vrovennero dai 
t'ufficiali 96; dagli allievi della Scuola mil 
i rimanenti 904 — ossia i primi stanno ai secon- 
di come 24 a 76. 
Per armi e corpi si ripartono come in appresso: 


Allievi S.ufficiali ‘Totale 


Fanteria 2298 
Cavalleria 28 
Artiglieria 17 
Genio — 

Carabinieri 
Commissariato 

Corpo contabile 

Corpo veterinario 


Totale 304 


Le promozioni avvenute nel corso dell'anno fa- 
rono complessivamente 1252, escluse le nomine 
dei nuovi sottotenenti. 

Di esse 1204 si fecero nell'interno delle armi, 
48 sol ig gd passaggio ad arma diversa. 

Tl numero dei promossi sta al numero comples- 
sivo degli ufficiali nella misura dell’8,34 per cento, 

Ecco un prospetto dimostrativo delle promo- 
zioni per armi e corpi: 

8. M. generale 18 
Corpo di S, M. 
Fanteria 


Carabinieri dl 
49 Corposanitario 75 
699 . Commissariato 21 
Cavalleria 69 Corpocontabile 48 
Artiglieria 165 Corpo veterinario 21 
Genio 62 — 
.—_= Armie corpi ae- 
Armi combattenti 1046 cesso! 


‘Pra l'8 ed il-9 per cento sono oscillate le pro- 
mozioni nella Fanterla, nella Cavalleria nell'ar- 
ma dei Carabinieri; salirono al 10 od oltre 
nel Genio, nel Corpo sanitario ed in quello vete- 
rinatio; toccarono il rapporto del 30 per cento 
nei Corpo di Stato Mazgiore: furono al disotto 
dell'8 per cento ia tatte le altre armi e corpi. 


Gli ufficiali di complemento dell'esercito perma- 
nente erano 6038 al 1° luglio 1895, aumentarono 
nei dodici mesi di 258 salendo a 6294, 

Quelli della Milizia mobile, al 1° luglio 1895, 
erano 4385, ‘cioè 76 effettivi e 4309 di comple- 
mento; aumentarono nell'anno di 138 e salirono 
2 4528, dei quali soli 47 effettivi, Ù 


Gli ufficial ima territoriale da 5636 
discesero a 5496:con una perdita di 140; quelli 
in posizione di servizio ausiliario aumentarono di 
8, passando da 1075 a 1083 e, finalmente, quelli 
della riserva aumentarono di 228; erano 6597 al 
1° luglio 1895, salirono a 6807. 

Riepilogando, adunque, l'esercito permanente 
e le diverse milizie disporranno per la mobilita» 
di un totale di 38,617 ufficiali, cioè: 

1° luglio 
1895 1896 
Esercito permanente, 
Effettivi 
Complemento 
Milizia mobile. 
Effettivi 
Complemento 
Milizia territoriale 
Servizi ai 
Riserva 


Totali 38,142 


ettabile; converrebbe 

ro quanti siano realmente idonei 

n l lo, ciò che non è possibile sta- 

bilire coi pocùi elementi che possediamo, e come 
questa numerosa falange di ufficiali si divida 
per gradi e per armi, ciù che vedremo in un altro 
articolo, i 


La situazione in Austria. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

, ora 18,40 — Il gruppo clericale 
ha presentato d'orgenza alla Camera dei deputati 
una proposta per la nomina di una Commissioni 
coll’incarico di stadiare delle proposte tendenti 
alla soppressione dell'ordinanza sulle lingue e di 
promuovere il regolamento della questione delle 
lingue mediante una apposita legge. 

 sonte Badeni ha dimostrato vivo malumore 
per questa proposta e gli csechi ne sono molto 
indignati ; quindi si prevedono gravi screzi nella 
maggioranza. 
I 


Statistica delle Opere pie 


La statistica delle Opere pio testò pubblicata, dà 
uno specchio generale del patrimonio degli istituti 
di beneficenza fino a tutto il 1896, dal quale toglia» 
mo poche interessanti cifre. 

Alla fine del 1880 si contavano 22 mila Opere pie 
(non compresi i Moati d Monti Framen- 
tari, nè le Casse di prestanze agrario), con un pa- 
trimorio lordo di 1900 milioni fra immobili, e mo 
bili; il quale patrimonio, depurato dalle passiv 
ridoceva a 1716 milioni. 

Dal principio del 1881 a tutto il 1896 si aggiun- 
sero, por Je nuove fondazioni e lascite alle Opere 

ie preesistenti, altri 262 milioni; di modo che ora 
l'ammontare del patrimonio, netto da passività si 
avvicina a due miliardi. 

Secondo i bilanci del 1880 la somma erogata in 
beneficen rendite dei beni patrimoniali, ac 
cressiuto delle retto di spedalità, dei concorsi di co- 
muni e provincie 6 da altri proventi, era di 85 mi- 
lioni. Ora, per l'incremento del patrimonio avrena- 
to nei sedici aoni, la somma disponibile annualmen- 
ta preso gli Istituti di beneficenza tocca i 100 mi- 


aggiungono altri 32 milioni spesi direttamente 
dai Comuni © dalle Provinsie per. mantenimento dei 
Frofotrofi, dei mamicomi, perl servizio sanitario grar 
tuito pei poveri, per ricovero d'indigenti ece, non 
compresi nei bilanci delle Opere pie s -titolo di cor 
corso; @ così il tutale generalc-lella beneficenza pub 
blica supera i 130 milioni all’anuo, 
Il pregevole lavoro fornisee particolareggiate no- 
tizie delle nuove istituzioni fondate in ciascuna pro- 


vincia, anno per anno, dopo il 1880 fino a tutta.il , 


1896, secondo gli svarinti scopi ai quali si destinato, 
Il patrimonio è distribuito molto disegualmente 
fra le varie regioni, e com'è facile immaginare, ai 


accainula priucipalmente nelle grandi sità, quan | 


tunque si avverta nei lasciti nuoti una lodevole fot- 
lecitadine a bevefictre anche .i poveri delle picco] 
borgate. Cià si accorda col fatto che i grandi opifici 
i si spandono anche fuori dei grandi cel 

e che molti proprietari di terre, che un 
tempo solevano dimorare quasi. sempre lontani dai 
loro possessi, ora preidono l'abitudine di sorveglia» 
re direttamente i propri affari, e dove si occopano 
d’introdurre miglioramenti agricoli, prendono anche 
interesse alle condizioni dei lavoratori, 


ri 
Lo stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della ter- 
za decade di settembre: 

Dopo le pioggie della decade passata, riusci- 
rono assai favorevoli alla campagna il cielo se- 
reno ela mite temperatura di questa decade; ed 
in special modo la vendemmia, il raccolto del ri- 
so, delle melighe, del maiz e dei foraggi, le ara- 
tare ed in qualche luogo anche le seminagioni, 
ed ogni altro lavoro campestre si poterono com- 
piere in ottime condizioni. 

Si conferma bnono ed abbondante il raccolto 
del riso; così quello delle castagne, delle frutta 
ed in generale anche del maiz. 

‘E' ora nuovamente aspettatà la pioggia, che 
renderà il terreno più atto ad accogliere il seme 
ed a farlo germogliare dove gli fa affidato. 

Nou si hanno notiaie di danni per grandine; ma 
un violentissimo tarbine desolò i territori di Oria 
e Sava, nella penisola Salentina, distruggendo ed 
abbattendo tutto, perfino gli alberi e le case, in 
una zona di circa 40 chilometri di lunghezza e di 
un chilometro di larghezza. 

Si lamentano danni assai considerevoli -0 pa- 
recchie vittime umane. 


—__z 


L'educazione della donna 


Un nostro vecchio amico, Prefetto a riposo, ci manda al- 


uno brovi considerazioni a commento dell'ultima circolare 
cho l'on, Gianturco prima di lasciaro 1a Minerva indirizrò 
allo autorità scolsstiche sull'educazione della donna, 
Egrogio Editore del © Popolo Romano » 
2 Oltobra 1597 

Ho letta con vera soddisfazione la circolare che 
8. E. Giauturco, eon molto coraggio o tatto prati 
co, ha diretta allo autorità competenti sull'indiriz 
20 educativo dei nostri Convitti femminili. Egli 
messo il dito sulla piaga, perchè quell’indi 
completamente sbagliato. 

Par troppo nell'attuale sistema c'è abbondanza 
d'istrazione a seapito di pratica educazione, sichè 
una siguorina che esco dai nostri eonvitti, tutto sa 
mono ciò che oecorre per essere buona sposa e bubna 
madre di famiglia, 

o apero che l'on. Codronchi, padre anche lui di 
numerosa prole, con quella praticità di emerito am- 
ministratore, che tutti gli «riconoscono, saprà rimet- 
tere questi Istituti nel loro vero e retto indirizzo. 

Ma non è soltanto nei Convitti fomminili destinati 
a signorine che l'educazione è sbagliata. Aecado lo 
stess) negli Orfanotrofi, nei Ricoveri, negll Ospizi 
è nei Brefotroî 

E' forse beno che gl'istituti di questo genere e- 
duchino ed istruiseano lo povere alunne nei ricami 
in seta, biauco ed oro, nei fiori fiuti, nei merletti, 
nel cucire di fino ed altro cose che fanno parte del- 
l'istruzione dello signorine 0 sono. di competenza di 


scuole professionali ? 


Non sarebbe meglio tirare sm raguazo 
modo ch divcito buone namlo dia sec 
brave cameriere? 

Così facendo si conseguirebbero' due vantaggi: 

1. Il collocamento di queste ragazzo sarebbo 
molto più facilmente raggiunto, perehè la gonorar 
lità delle famiglie benestanti cercano delle bravo per- 
one di servizio © non dello ricamatzici. 

2. Di rendare fasilo la ricarca dallo. persone di. 
servizio a moltissime madri di famiglia è buone ai- 
guore, che spesso «sono tormentate perehè non rie- 
scono a trovare una buona domestica, una buina 
uoes, od una buona cameriera, ciò che rende i mar 
riti broateloni o perché il desinare non è pronto a 


anche nella elasso dello domestiche, ed eso ancora 

hanno voluto gridare: eacelsior! Che cosa è 

nuto? Ci vorrebbe un volume a narrato. 

noto questo: avevo 35 anni e in casa mia e'eraan» 

cora una domestica che mi aveva visto nascere. Og- | 
gi, non dirò ogni settimana, ma ogni sei mesi sel 
meno veggo in casa nua faccia ‘nuova. Con quanta 

poca soddisfazione mia e della famiglia è inutiledirlo, | 

Più volte, per ragione del mio ufficio, mi è capi» 
tato di visitara brefotrofi ed istituti di povere fan 
ciulle orfane, e sempre ho inenleato di laseiaro un ‘ 
po' da parto i ricami, i lavori artistiei, fini e signo- 
rili, perehè le famiglie borghesi hanno bisogno di 
chi sappia dar bone una mano a chi regge la rasa. 

Devo però confessare che le mie prediche hanno 
senpre lasciato il tempo che trovavano. 

Ora se si riuscisse a mutare indirizzo, mi parreb- 
be davvero un risultato, molto più importante di 
quello che sembri. 

Un ex Prefetto a riposo, 
___[tr 


II commercio estero dell'Italia 


Stati Uniti e Argentina. 


Dopo di avere passato a rassegna i nostri traf- 
fici con i principali paesi d'Europa, oggi analia- 


ziamo in suecinto quelli dei due paesi dell'Ame- 


\Vece segnano una curva ascene 


Diò meglio si rileva dai seguenti dati complea 
aivi riflettenti l'ultimo quinquennio: 
Importazione Esportasione 
dagli Stati Uniti “ila 
in Italia negli Stati Uniti 


» 121,570,000 
Nel 1892 soltanto le nostre esportazioni anpe: 
rarono le importazioni, in tatti gli altri aani siae 
mo rimasti al disotto. 


JELe esportazioni ncstre si decompongono in mel- 

tissimi generi diversi, fra coi primeggiano gli 

agromi, le sete, i vini e gli oli d'oliva ni 
Nol vini predominano 1 vini fini -îm bottiglie: 

Marsala, Chianti, Barolo, Vermoutb; ci sf 

su un valore medio di un paio di milioni, com 

tendensa a ini Ni 


Come ni vede, l'esportazione. del vino.ia botti. 
glio segne la progressionò inversa di: quello: in 
Botti, e.pel. nostro cemmerelo questo ‘fatto. rap» 
presenta un tanto di guadagnato, 
Per l'olio d'oliva abbiamo questi risultati: 

Quintali Lire 

43.582 4.571,000 

24,672 

51,450 

41495 

38.186 


” Altri 2 milioni, În media, per anno rapprosea= 
tano lo essenze di arancio. 

Oltre 7 milioni e mezzo danno lo esportazioni 
del tartaro e di prodotti chimici vi 

Oltre 2 milioni e mezzo la canapa o i tessuti | 
di juta greggi. Î 

Ja seta, Încomplesso, è rappresentata nel 1899 

da 17,378 con una diminuzione precipitosa sugli ! 
anni precedenti, 

Infatti l'intera categoria aveva dato nel quin- 
quennio i valori seguenti costituiti per la massima! 
parte da seta greggia e da alcani filati e tessuti: 


» 17,378,000 

Notiamo però che la diminuzione va esclusiva: 
mente attribuita alla seta tratta greggia, mentre 
noi tessuti di seta, specialmente colorati, si veri! 
fica un aumento di quattro quinti cirea. 

Sempre discreta e pure in aumento l'esportae 
zione delle treccie'o del cappelli di paglia (circa 
6 mili 

Aumento notevole negli solfi. Ne abbiamo eapor= 
tato nel 1695 quiut. 999,733, per L. 6,498,000; nel 
1896 quint. 1,304,481, per Li 9,970,000. Ù 

Dai 3 ai 4 milioni ascende l'esportazione del 
marmo e dell'al: fap 


L. 15,575,000. 

Dai 8 di 4 milioni ricaiamo dalla catorgrig 
animali © loro prodotti, per oltre la metà dad | 
dal formaggio. — 

Nella importazione notiamo il petrolio, stasio- | 
nario sugli 8 milioni e mesto; il tabacco per 
18,345,000 e il cotona per 71,547,000, 


Il commercio colla Repubblica Argentina sl 
concreta nelle cifre seguenti : 
Importazione ——Riportazione 
dall'Argentina in Italia dall'Italia in Arg 
Li 


n 
le sono in aumento tanto l' entrata | 
quanto l'ascita. { 
Nei vini la nostra esportazione è stata: i 
botti 4.984.000 bottiglio L. 1287,000 
5,168,000 » 1560000 
7 1051.0008 
= 708000 


di vino 


nel 1898 kg. 204.926 di 
sari per L. 1.060.000 ciò che si deve all'a] 


Di olio ne 

uint, nel 1896-per un valére di Lu 4,671,000. 
; Per lire un nillione e mero di eerdami, tessuti 
di iuta, di canapà o di lino, i 

Per 19,394,000 di tessati di cotone, ed'altri ge- 
neri affini. Quasi un milione di tessuti di lana, 

,. 17,161,000 rappresentano le navi costruite 
pei Governo argentino fn Italia nel 1896. 

Altri due milioni abbondanti la carta e i libri 
stampati Ja lingna italiana. 

Quasi due milioni il riso — un altro milione 
abbondante le. conserre di frutti, legumi e or- 
taggi, e finalmente un altro milione tra salati, 
formaggio, ecc. 

L'importazione dall'Argentina in Italia si so- 
stanzia principgimento dai 3 ai 4 milioni di lane 
naturali; qursta milioni di pelli crude © oltre 
7 milioni di cereali, 


Arti pEL GorerNO 


La Gazz. Uff, del 5 contiene. 
issioni del sottosegretario di Stato per la Gra- 

tia, Giustizia ed i Culti e nomina del succesore — 

Legge riflettente approvazione di maggiore assegn 
50 dello stato di preris 
ero dell'interno per l’esercisio 

ianuziario 1896-97 — Corte d'Appello d'Ancona: 

Avviso — S. P. Q. R.: Notificazione, 


3. — Si accentua il miglioramento nelle 
sondizioni dell'on. Imbriani, ma non vi è veruu ac» 


rsenale di Taranto, 
5. — Avendo i carabinieri arrestato 
al Galluzzo il giovinetto Londi, ee inte 
tare gratis su un earosello, furono seguiti fi 
caserma da una folla tumultuante che comiaciò a 


Parma, 5. — I muratori addetti alla fabbrica 
lel nuovo edificio scolastico, în oltretorrente, si sono 
nessi in isciopero, 

Essendovi grande fermento fra essi ed in previ» 
love di disordini accorsero i carabinieri e gli agenti 
di P. S. 

Como, 4. — Si è definitivamente costituita in 
“omo una Società fra gli addetti alla trattura e tor- 
zitura della seta, alla quale hanno aderito totti i 
direttori el assistenti delle filaude della città. 

Catania, 4. — In contrada Pistone certo l'er- 
tutta in lite da qualehe giorno col cognato Atta- 
guile lo appestò tirandogli due colpi di pistola al 
petto ed alla testa, L'Attaguile cadde morto istan- 
taneamente. Il Perrotta fu arrestato dai carabinieri, 

Siracusa, 5. — Stamane in contrada Bonife 
Melilli quattro iudividui essendo stati sorpresi in 
fiagrante furto dai carabinieri si dielero alla fuga 

rando due colpi d'arma senza colpire. I carabi- 
nieri risposero al fuoco ferendo lexyermente Gian- 
fridd» Paolo che poscia arrestarono iusicme a M 
rotta Angelo, 

‘ntanzaro, 5. — La scorsa notte in territo» 
rio di Palerwiti vente nasassinato nella propria pa- 
gliaia a colpi di scure il contadino Ba:buto Fran 
cesco d'anni 75. 

Weggio Calabria, 5. — In Giorio di Ro- 
ghudi il possideste Nucera Pietro mori avvelenato 
dalla cognata Pamuti Angelica, che fu arrestata, 

Campobasso, 5 — Per gelosia Fulvio Al- 
berto in complicità di Della Porta Giuseppe, esplo- 
se a breve distanza due di revelver eoitro 
certa Fumo Miehelina, rendendola cadavere 

Gli autori furono arrestati. 

Solmonn, 5 — In Solmona, per futile motivo, 
serto Pietrorazio Salrat.re, cou un colpo di tri.cetto 
alla schiena necideva la propria moglie Centosanti 
Maria. Il colpevole fu arrestato. 

Napoli, 5, ore 19,45. — Provonicate da. Bene 
vento giunse oggi la salma del cunsizliere della 
Corte d'Appello Roberti. 

In uno dei vasti saloni della stazione oddobbato 
a guisa di cappella, attenderano le notabilità della 
magistratura, 

Palermo, 5, ore 2110 — Questa mattina, il 
negoziante Baftaglini si svegliara di soprassaltu per 
una fortissima detuwazione. Si trattava di una bom- 
Sa, ehe era scoppiata re, destando 
mraude panico tra i viciai. 

I questarini accorsi rinvennero iufatti gli avanzi 
li una seatola di latta, che doveva essere stata pie- 
ia di polrere pirica. 

Un altro caso consimile si verificò un mese fa 
aello stess» rione, 

Finora, circa coloro che posero la bomba in quel 
luogo, regna il mistero, 

Un telegramma da Ancona ci dà la notizia 
della morte avvenuta ieri mattina di monsignor 
Gallueei, vescovo di Loreto è lecauati. 

Era nato in Aucona e aveva 84 anni. 


Il vascello fantasma. 


Reggio Calabria, 3 ottobre — Verso la 
mezzanotte del 24 settembre la goletta L'Unione R., 
di Messina, di tsuv. 5044 di registro, comandsta da 
Rando Giacomo di Strowbsii. con un carico di 65 
tonnellate di mosto, giunta all'altezza di Reggiv ed 
a metà dello stretto, fu investita da un piroscafo ri- 
‘masto finora sconosciuto, che procedeva da Nord a 
Sud, e che dopo l'urto continuò Ia sua retta senza 
nulla tentare per portare soccorso alla geletta ia- 
vestita, 

Dalle deposizioni concordi dell'equipi 
che la geletta aveva i fanali regolarmente a 
che il capitano scorse il pirosrafo, che vesira alla 
sua volta, in direzione di Messina, cirea mezz'ora 
prima dell'investimento, 

Ritenne che il vapore avrebbe tento a sua dritta, 
ma avvicinandosi sempre ia direzione delia goletta, 
ai necorse che il fanale verde manenva 0 era spento. 

La goletta coutinuò la rutta, sieura che il piro- 
scafo avrebbe manovrat: per scausare l'incontre. Il 


piroscafo però avvicinand' si sempre più la geletta | 


foce i segnali d'allarme cou la campava ed il cor 
da caccia ma inutilmente. Il capitano Rando veden 
do inevitabile l'urto, dette ordine di mettre sutto 
la barra del timone per presentare la praa contro 
Ja prua del vapore, il quale urtò il veliero. presso 
la grux dell'ancora di sinistra e strisciando sul resto 
della prua, la ruppe interamente, facendo retroce- 
dere il veliero e sbalzando verso poppa il carabot- 
tino di prua, 

2 Il piroscafo, come nalla fusse accaduto, continuò 
Îa sua rotta passando sol medesimo lato della go- 
letta dalla quale l'equipaggio potà accertare che 
non si vedeva anima viva nel ponte e_ che il fa- 
nale verde non era visibile. Il vapore era molto 
alto, probabilmente perchè scarico, dipinto di nero 
con un solo famainolo egualmente nero con due 
striscio bianche, fra le quali si vedova una macchia 
che potera essere o una stella od altra marca della 
Società, 

Non fa possibile seorgerno il nome, nè altra leg- 
genda donde desumerne Ja nazionalità. 

La poletta, invasa dall’ acqua, cominciò a som- 
mergersi dalla parte di prus e l'equipaggio, compe» 
ato dì 7 persone, il capitano e»mpreso, potè appena 
salvarsi in un piccolo canotto nel quale scese per 
uitimo il capitaro. 

L'equipaggio rimase vicino alla goletta per cirea 
ua quarto d'ora e vedesdo di non poter nulla fare 
di atile, si diresse verso il fanale rosso del porto 
nuovo di Reggio dove approdò circa le 2 ant, 

La mattina, alle 4, il capitano del porto si reò 

paraggi oveera avvenuto l'investimeuto, 
trovò traccia dell’investita goletta; solo si videro 
galleggiare poche botti del carico di coperta. Rit 
scita vana ogni ricerca, si dovette concludere che 
la goletta era colata a fondo, oppure era stata tra- 
asportata lontana dalle correnti, 

Il capitano non fece ‘a tempo a prendere le carte 
di bordo che andarono tutte perdute insieme ai li- 
bretti di matricola, agli effetti di uso dell'equipag- 
2 fio ed a tutto il resto, 

Ba Ducato era stato caricato a Gallipoli, diretto a 


| ri, quei ri 


@anora per conto dei proprietari della goletta, ‘che 
si trovavano a bordo, ingiemo all'armatore. 
Armatore 6 eapitano af sono costituiti - 
pero; Il carico e la nave non erano sasienrati. 
L'inchiesta eseguita dalla Capitaneria del porto, 
uantunque incompleta, perchè Non fatta in contrad- 
itorio dell'equipaggio del piroscafo, ha sostanzial- 
mente confermato la narrazione dei mariumi detta 
Roletto ed eselude che il disastro sia dovuto tanto 
a cansa di forza maggiore che a dolo delle parti; ri- 
tieue fondato il sospetto di colpa, di negligenza od 
imperizia da parte di ehi diregeva il piroscafo, eso- 
nerando invece da qualsiasi responsabilità il sapita- 
ao della goletta affondata, il quale, poveretto, è quel- 
lo che più di tutti risente il dauno del disastro. 
Da tutti si atigmatizza l'operato contrario ad o- 
gni principio di umanità dell'igauto vascello fan 
tasma. 


’©#__r 
Disastro ferroviario. 


Servizio speialo del Pop, Rom). 
Torino, 5, ore 16,15. — Assicarasi che il di- 

sastro ferroviario di îeri si debba attribuire alla 

cattiva manutenzione della linen, 

erito dell'inchiesta fa nominate I' ingegner 


Chiave 
La figlia del capo stazione di Quarto è morta 
stanotte all'ospedale di Aosta. 
Aveva appena 19 anni, 


= mente scomparire usuraio e 
ghesia ad aiatare 


Un po'di Grande Oriente 

Nathan Zocutus est, a Ravenna. E, nel verbo 
massonico, dopo aver la mille e una volta pro- 
clamato l'invitta nobiltà, gli ideali supremi, i fini 
altissimi e tant'altre belle cosa di questo genere 
della sun Massoneria, ha finito per lasciarsi sfug- 
gire una coriosa dichiarazione, 

Egli vuole che d'ora innanzi l'istituzione resti 
sciolta dalla densa neb! 


gioni pola- | 7 
quei simbo'i  coreografici, 
quei fiznrotti da sfinge egizia fauno un po l'ef* 
fetto del fatidico mistero d'Iside: sette veli e sot- 
to niente. 

Ma, dove ha fatto strabiliare i suoi fratelli u- 
ditori, è stato quando ha rivelato che, da qual- 
che tempo, le Loggie sono eresciute di numero 


vidente — ha detto Ini — che i giovani consi- 
derano la Massoneria come il baluardo potente 
contro l'opera retrograda dei nemici della patria, 
Insomma, per dirla volgarmente, contro i preti. 
Adagio, Biagio! i 
ie aumenteranno, non lo mettiamo in | } 
iscriveranno i giovani, non lo_ne- 
gliiamo, bench 
Ma che ve li spinza tutta questa espa 
sentimento patrio, ecco, ne dubitiamo assai. 

Dopo tutto, i giovani che sanno deila Masso- 
nera ? Si sentono rifischiare, x torto 0 a ragio. | 
ne, chie è una setta poteute, che è una specie di 

invra stendente tentacoli e ventose sn tutti gli 

pubblici, in tutte le carriere ammipist: t 
ve; se la veggono figurare cme nu imperioso 
fantasma sine qua nou; lì abbaglia il miraggio 
diqualeheduno men che medivere, montato susa, a 
cavallo della squadra e del compasso. D'altra 
parte, farsi una posizione è distivile: la lotta per 
la vita si presenta ogni giorno più aspra. Si sa, 
non tutti sono nati nè Lioni nè gladiatori. 

E battono alle porte de! Tempio, 

Non si può dire che tutti questi giovani rag- | v 
giungano lo seopo, perchè ancheattorno al Gran- | h 
d'Oriente ci sono le camarilie e perchè aucle la 
influenza della Massoneria è ormai ridotta del- 
ISO per 010; ma è uu fatto cio, batti a destra e 
batti a sinistra, protezione in alio e intrigo in 
basso, taluni qualche cisa ottenzono e spesse | r 
volte — anzi, il più delle volte — a preferenza 
d'altri, magari molto migliori di lor. 

Quanto alla giustizia, se ne scapita, peggio per 
lei, E, dopo ciò. qual meraviglia ce vi sia qual- 
che anmento di lo; e di proseliti, specialmen- | | 
te giovani sa: il numero di eoloro che vo 
gliono arrivare ad ogni cssto, senza scrapolo di 
imporsi un giogo, senza repugn:nza a violare la | n 
propria libertà, © 
maggiore del numero di coloro che voglion» far 
da sè, dover tutto al proprio merito, al proprio 
lavoro, al proprio carattere, 

Ma così essendo, non venga il maestro Nathan 
a racconundare alle Loggie l'epurazione di ogni | P 
elemento immorale. Perchè coloro che si ascri- 
vono ad una Società soltanto in vista di trarne 
vantagii materiali, a scapito di altri aventi mag- 
giori diritti e meriti, meno quello di non essere 
massoni, non hanno în verità un grande concetto 
della ginatizia, che, dopo tatto, La per la 
morale. 

È con ciò tanti saluti al Luogetenente Sovra- | { 
no Gran Commendatore, e molti bacci al Graude 
Oriente. ti 


ne di 


1 


miper, 5 — Terribili incendi, dova 
ti alla siccità, devastano il Manitiba, Vi sono 
numerosi morti. 1 dammi «>no euormi. 


Il Congresso di politica sociaie |; 
n i 

TI XXV anniversario della fondazione della 4 
cietà di politici sociale è stato festeggiato a Co- | p 
lonia con un Uongt 1 quale la striupa te- fi 
desca ed austriaca fmportan. 

Tre erano le qttestioni 
sulle quali si sono aggirati i dibattimenti: lavo 
degli oerai: credito agrari) o diritto di coat 
ne degli operai. l 

La discussione sul primo quesito fu assai im- 
portante ed acquista uno speciale interesse dalla 
nuova legge teleses sulla protezi 
Dei relati Biicher ed il Philippovie! 

e idee prozressiste, e il = 

itze sosteneva quelle moderate, 

cone le cmelusioni: : 

ippovich sostenne che l'obbligo di apparte- 
nere ad una corporazione di artefici non ora prez- 
zo sufficiente per sollevare il lavoro; E s di 
chiarò che l'aumento degli attestati di abi 
tara 
del lavoro. A queste parole l’altro relatore, Biì. 
cher, borgomastro di Colonia, esclamò: “ Si può 
indorare una noce vuota, appenderla anche ull'al- 
bero di Natale, ma non è possibile di renderla 
mangiabile. Nella discassione suile corporazioni 
dezli artieri, mi sono domandato sei» lo dermito 
durante gli ultimi 25 anni, e se gli altri sono stati 
desti. Che mandarmismo noi facciamo alla fine 
del secolo decimonono! Non sarà dunque più pos- 
sibile di crearsi una eststenza nella lotta della 
vita senza un diloma dello Stato! ,, 

L'oratore raccomandò le organizzazioni libere 
delle arti e delle professioni, secondo la legge 
vigente in Prustia, che forse gioverà nel senso 
@i fornire i mezzi di combattere in avvenire le 
tendenze che la legge tedesca rappresenta, 

Il presidente Schmoller, nel suo riassunto, giu- 


ciazioni 
contadino. 


tante discorso sulla quistione. Egli sostenne la 
necessità di organizzare il eredito ra-ale, a buon 
mercato, fornito non da nenrai, mn dai piecoli 
capitalisti. 


diritto di associazione e di coalizione degli operai. 
aioni : 


manda gius 
tente davanti al padrone, La sola arme per ia 
liberta giuridica dell'operaio è quella della cva- 
lizivne, ma è impossibile accordare una libertà 
illimitata a tutte le classi di operai. Per esempio 
noù è ammissibile per gli equipaggi d 

e non è neppor detto 


vece la limitazione di quel diritto che è imposta 
agli operai delle campagne nella Prussia orieu- 
tale. è ingiustificata. 


to della pariccipazio: 
renni alle riu 


Ve easer tolto e ripristinata la libertà di coali- 
per l'accorrervi dell'elemento giovane: prova e- | zione cl 

coalizione, Gli operai, nel caso di 
debbono esser protetti tanto contro le esigenze 
del padrone, quanto contro ie coercizioni w demi 
naccie degli operai, Furse le leggi vigenti in 
Prussia non bastano a ciò, L' governo prussiano, 


e not è con quei mezzi 
nemmeno possiamo affermarlo, | sm 


cordo i 
rando agli operai una esistenze che risponda al 


suaso che lo stato attuale delle cose nuoce mol- 


che cosa avverrà se si distragge ii solo baluardo 
eflcace, che possiamo opporgli. il sentimento della 
giustizia în un popolo libero ? 


ciazioni operaie, furono vivamente combatinte 
dal D.r Hirsch e dal consiglieve Rottenberg. Que- 
st'altimo dimostrò che le Zrade Unions inciesi 

no, è vero, società di lotta, ma che avevano gio- 


tati, Se l'operaio ha diritto 


re questioni pol 
operaie che porteranno all’ aumento del sucial 
smo. Il socialismo rappresenta un piccolo parti 


cano altre che un miglioramento della loro con- { 
dizione, Quei malcoutenti si 


auormale presente, che è insostenibile. 


discussioni e il presidente Schmoller espresse il 
voto che l'Associazione di poli 


lentare i propri principi, è | — ee 
———____r 


fax; Una grande nav: in ferro, con a bordo 50 


che la sola 
di fare i nomi nell'aifaretto di 


cretare le acense e pubblicare i nomi liberamen- 


ro!) con alcuna querela : anzi, ci proposero, come | 
temperamento, di rivelar tutto ad un giori, pre- 


dimostrammo come non ce ne fgsse bisogno: ve- 
citammo invece quegli egregi gentiluomini (della 
=== | Fajoia) a spiegare essi il silenzio assoluto di quel 

tal gi rnale socialista e m 


ppi Ana sempre dato indietro, come i mali, è feri sera 
ro co, giorno, | aumanzia con gravità che la deciso di dar querela! 


re le accuse rivelando i nomi, era giestificato 
dal timore di una querela — tauto che voi di- 
one del lavoro. | chiaravate di non darla se ci fossimo indotti a 
fare i delator 


di cia: i, abil 
gl’ illusi e dei poveri ignoranti, por spassarvela 
allegramente, sì sapeva, ma che nel fondo foste 
al nto cretini era debbi 


fornirvi l'occasione di aprire una speciale sotto- 
può | scrizione 
quella permanente pel giornate da qualche tempo 
s'è alquanto infiacchita, forse per l'eccessiva sieci 


dae riti abbiate adottato per la querela, Multo 
probabilmente è il somario! 


giacchè piuttosto di snbire ana requisitoria del- 
l'avv. Lollipi, preferiamu sottrarci alla giustizia 
del nostra paese 6 riparare in Svizzera! 


verete la soddisfazione di aver fatta, almeno una 
volta în vita vostra, una bucna azione, che cou- 
penserà qualcuna delle tante canagliats ! 


o nen soi 


‘un buon risulta» 
E avviene nella 


atte le casse che non accordano credito per- 
sonale, debbono essere abolite. Le casse devono 
pagare gli interessi e assumere i premi di asso- 
esse devono essere il vero banchiere del 


Il professor Wagner pronanziò il più impor- 


Colla organizzazione del credito si farà total- 
spingerà la hor- 
gricoltara, 


Nella terza giornata si discusse finalmente del 
Il relatore Léuing venne alle seguenti concla- 
La libertà di coalizione degli operai è una do- 

L' operaio isolato si trova impo 


ie la libertà di conlizio: 
ne non debba essere limitata per i ferrovieri, In- 


Liining approvò però che si mantenga i! divie- 
i delle donne e dei 

li divieto di unione fra le diverso Società de- 
non deve però degenerare in obbligo di 
uno sciopero, 


imitando il diritt» di riunioue e di associazione 
ha destato una grande opposizione nelie masse, È 
16 si domina il sociali» 
come li hanno to le e'ezioni recenti 
Alsazia Loren 

socialismo si demerà eoltunto ponendo in ace 
matri diritti con la giustizia ed assicu- 


‘alto valore sociale del ceto operaio. 
lo stesso senso parlò il prof. Hei ir per: 
issimo al sentimento della gi 
&, per ora tormentati dall 


. Nui non sia» 
archismo, ma 


Lo ites esprate da Hogener contro le associa 


vato alla pace sociale. La libertà di coulizione 
ha dato in Inghilterra e in Francia buoni risul- 
voto politico e am- 
bbe poter discate- 

le associazioni 


non di 
che ? Non 


ministrativo, percì 


*, che è ingrossato dai malcontenti, che non cer- 


sccherebbero dal 
O appena si ponesse tersnine allo atato 
Alla fine della discussione, il borgemastr. di 
Jolonia Becker prese la parola riassumendo le 


ale conti. 
nuass® a prosperare în avvenire, 


ro in mare 
($) Londra, 5 — 1! Daily Mail ha da Hali- 


persone, atfondò in s 


“ Avanti. 


ito ad una tempest 


, e indietro 


Itripparoli dell'Arcati hanno detto fino a 

ustificazi ta nel rifintorei 
500 lire i 

more di una querela - laude c'invitavan vt 


le, impegnandosi essi a non molestarci (bontà lu- 


ledato magari dal bardo dei moralisti. 
Niente nomi, niente giuri, risponiemmo noi e 


alista nella lotta e- 
ettorale di quel Collegio, che vanta nel so capo 
luogo un Circolo socialista abbastanza rumoroso, 

Ma sn questo punto. dal quale avrebbe forse 
potuto scatarire il dubbio che il fatto da noi citato 
ose una faudonia e non una verità, l'Avanti ha 


"Prema la terra e il ciel balena! 
Ma come? Prima, il nostro rifiuto di specifica 


ed ora date querela, percltè per» 
istiamo nel rifiuto di pubblicare i nomi? 

Lecco qua: che foste un grappo di pagliatei e 
sfruttare la credolità de- 


ora è certezza. 
Aspettiamo dunque questa querela, che potrebbe 
nelle file del proletariato, tanto più che 


La sola cosa che vorremmo sapere è quale dei 


Ora questo, per noi, sarebbe un crlpo fatale, 


Per carità, toglieteci da quest'incertezza e pro- 


dicò con parole meno pessimiste la nuova legge 
e aggiunse che era un esperimento che si dove- 
va fare, benchè da css) vi sia da attender poco, 


VARIETÀ 


Noi socialisti della cattedra - disse Schmoller 
— abbiamo rinunziato a quellb the si chiama li- 
mitazione della libertà pe'sobale. 

Tutte le disposizioni dello Stato e dello Soci 
tà non costituiscono altro che un compromesso, 
come tutte le associazioni; ma questo compro- 
messo non potrà effettuarsi veramente altro che 
dallo future generazioni. 

Nella seconda seduta il congresso si 0 ccupò 
del credito agrario. La lotta avvenne sulla gne- ‘ 
atione seguente: Possono le casse sociali, secon- 
do il sistema Schulze-Delitzach rispondere ai bi- 


rovia da El Tor alla cima del monte Sinai. 

sarà eretto w1 magazziao di deposito, viziao al luo- 
g» dove sorge la erare di pietra erettavi dal'a [u- 
ceveva da Dio i comaidan 


scose il profeta Elia, faggeudo delle persecazioni 
dei sacerdoti di Baal, 


a ferrovia pel monte Sinai. 
E' allo stadi» un progetto per costruire una fer- 


Sul monte, che è soltauto accessibile da una parte 
eratrice Eleua, madre di Costa-tino il Grand 
lovo, secondo la tradizione, stette Mosè m 


La livea”passerà anche dalla grotta dove si i 


Teatri ed Arte 

Tiriea. — A Firenxe, ma in un featro nocon 
dario, l'Alfieri, è tornata: innanzi al pubblico Z& 
contesta d'Amalf di Enrico Petrella: 

Povero Petrella, tanto presto & tanto ingiusta- 
wento dimenticato, nonostante î pregi che abbonda- 
no por rai difetti delle opere 

ro che l'esecazione fiorentina sia stata abba- 
starza buona, 

— La santa ingennità  continta a trionfare: Pa 
piacere: è cosa morale, e sopratutto economica, 

Al Teatro Consorziale di Budrio, ed a beneficio di 
non sappiamò quale asilo infantile, d stata rappre 
sentata una operetta nuova Gino e Mismi, della qua-. 
le la signorina Corinna Testi ha seritto il libretto, 
ed il conte Salina la musica. 

Nulla di più puerile 

I quadro: i duo frafellini Gino e Mimi, atanchi 
dal lavoro, si baloecano, quand'ecco entrare la madre 
che, per castigo, li manda nel bosco a soglier fra- 
golo 6 a far legua, 

II quadro: nel cuor della notte, i due bambini si 
smarriscono nel bosco, ma sono confortati dall'Omet- 
tino, che li esorta a diffidare di una Fato, che mu- 
ta i bimbi in pasticcini. 

TII quadro: quando Gino 6 Mimi si risvegliano, 
la cattiva Fata li invita a vedere il suo forno dove 
stano cuocendo a grandi masse i pasticcini. Ma i 
due bimbi accorti buttano la megera nel fuoco, ox 
esce uno seiame. di bimbi nuovamente metamorfosati, 
cùe ballano iutorno alla Fata, mutata, a sua volta, 
n panettone. 

Senza commenti... 


Drammatica — In un teatro popoiare di 
Berlino è stata rappresentata una commedia di Ric- 
cardo Skomroneuk: WWaidicund, 

E° uu lavoro d'iadole altameate morale, in cui è 
descritta la lott: d'un nom) agitato tra la passione 
che lo trascina verso una elegante ammaliatrice 
mondana, e il dovere che I» richiama press» i figli 
rimasti oriani da breve tempo. 
qelrionta Îl dovere, © Waidwaud torna allufetto 

[ei suoi, 

li lavoro, beschè dato în un teatro popolare, è 
finissim» per condutta scenica e per amalisi siculo» 
gie. E' la priva volta che lo Skomrozenk. tenta 
il genere sentimentale, lasciando da parte 
conico, iu cui è riconosciuto uno dei migliori 
tori della Germania, 

— Per la riapertara dell’ Odeon siro state date 
tre novità: Aleyoné, un atto in versi liberi di Ga- 
stavo Alfonao Guerin; les enottes, dramma in tre 
aîti in prosa di Maurizio Jeauborg: e l'Equilibre, 
commedia in due atti di Pietro Sonlaire, 

a prima, specie di idillio, su soggetto în pirte 
mitelogiso, è pacata seiza infamia e senza sudo; 
la terza cho ci mustra lu vita calma € felice rie 
conduce 1a zii ivmme campagnard, q; 
pO' noi sa, tia avuto successo diserel 

Ma Ju gue de resistance era | 
il soggetto 

Uue amanti filisofi gi decidono a vivere i 
sfidando le ciarle del volgo che disprezzare. 
bel giorno a dui giunge uun lett 
svela una colpa giovanile di colei ese ez'i 
Una sa) ora la sua filosofia l'abbaniuna, 
te padr giato dalle manette che il mondo jifl 
go a tutti. Luterroga la sua amica, la tortita 
samente. L'aceusa era falsa, Ma essa lascia l'uomo 
che nou è Zbero come avera siguato. 

Questo dramma, troppo moderno, è stato accolto 
freddamente, 


nuda, Eecone 


Palazzo di Giustizia 


in Corte d'Assise. 


Mar 


Un omicidio a Marino. 
wla Camporeso nelle vicinanze 
fra ali Toro due vicnaroi, 
i © Frencesco Limiti per eîrea ue lire, che 
doveva avera dal Rruni, Dalle parole. passirono 
si Limiti, è questi a sun volta tirò 
alcio al Lasso ventre con tanta violenza, 

erò l'intestin 

ravenzta una periforito il Bruni dopo tre ciorni mo- 
i il Limiti è dinanzi ai giurati imputato i 


All'udietza due testimoni, i cugiuî Cessso e Giovanni A- 
a quale né essi, nè al 

no mai plat l'istruttoria ; dissero c 

Druni schi to îl Limiti lo miuseciò con une 
tello, Verciò Ta Corte ordiwi il lora arresto per testimonian- 
mn falsa, e onlini tutta la prosecuzione del processo contro 
il Limiti, che fu dai giurati assolto, perchè agì in stato di 


legittima d 
eo 
Fallimenti in Roma. 
Galli Fietro. forno in via Lungaretta 489. Fallimento 
promusiziato con sentenza di iorì ad istanza propria, Giudice 
del. avv. Hi d cav. Emilio. ur. l'iperno avv. Amedeo, 
piazza dei L'ellzrivi Ul. Prima adunanza 32 corrente, 10 
giorni per presentare i titoli, novembre chiusura 
vafca, 
Mariani Aristide Pericle, wsurio di mereeri 
so Vitt. Da, I04, Fallimento di ieri ad istanza di De Sa 
tis Giuse crvditore di L. 100, Giudice de av 
Mini are. Vittorio, Gorerno Vecchio % Prima 
corrente, 30 giorni peri titoli, Chiusura veri» 
CORDATI - Coari Amalia, nesozio di more 
ie, tia della Serofa 54. Olerto al 13 61) in 3 rato osuali. 
13 eorventa ore [3a gie deliberare, 
GIUDIZI - Società Generale Immobiliare. E° 
vrizzato il curatore comm. Tirtoni a concorrere agli in- 
a opriazione in corsa avanti il Tribuna 
a carico della dita iruteli Settimi © ©, na 
giudicare l'immobile da rendersi, nomin 
ratore spreiale l'avv, Hugurini Salvatore. 
PRIME ADUNANZE - Ditta Fratelli Brasini, 
sarti-mercunti, via Condotti 59, Delegazione di vigilanza i 
sta della Litta Mazrola di Napoîî, Di Segai 
) è Toscano Sotto, Proposta la conferma «el ci 


all'uopo procu- 


vin Alessandria, 49, 
a adunanza non comparvero creditori. E' ri 
al Tribunale la conferma del curatore Sebastiani avv, 


ul risultano creditori. Teri alla p 
vaoza noi cosaparvera neppure il eu 

VERIFICHE DI CREDITI - Brancaleoni En- 
Fico, già maertisio a S. M. Masgiore, Nell’ adunanza di 
ieri furono ammessi al pass ditorî per L. 126,06. 
Alla chiusura per sebiariwenti ne vennero rinviati 8, 

Lastrucci Raimondo, neguzio di vini colìi, via Prin- 
cipe taberto, 247. Atmwessi al passivo creditori 10 por 
L. 15,008,27. Alla chiusura pes schiarimenti 4 Adunanza 
di io 

Mazzuccato Giuseppe, cappilluio, via Volturno, 39. 
Amiessi 3 per L, 765,91, Sdunanza di ieri. 

Picani Bonedetto, negozio di mobili, via Cavour, 227. 
Atmessi 16 creditori per la somma di L 879,51. Alla 
chius Accnaoza di ieri. 

Lalli Giulio, niercerie, via Nuzionale, 148. Ammessi 3 
per L. (075.03, Uno alla chiusura, Aduzanza di ieri, 

OHIUSURA DI FALLIMENTI - Frascata; 
Gaotano, cale. in Lraseì. Per concordato. Seen 
ieri. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Intscdenza finanza 


. 34,820, Tabacchi 
“Direzione posto e telegeatl Moi 

Fornitura di 5590 pali di castagi 

anni 5, mplessivo T.. 153,1 ; 
Comano di Roceatvecze, - 16 ottobre - Vendita di 255) 

pianto 0 2388 cerro della macchia commnalo. Pro- 


valo ponti e strade. - 15 ottobie - Com- 
Lo tratto 8. P. a. 33 ira il forno Votpi o il torrente 
Ragone m. 472°, Pres, L. 153,188 (fatali). 
Fiinintero dei Li, PP. > :0 ostobre - Dofinitiva sisto- 
mazione dell'editicio 8. Andren delle Damè in Napoli. Pre 
40, 
pie di Pergola, + 3 ottobre - Appalto dazio con: 
AL. 24000. 

Direzione genio militare Ioma, - 33 ottobre - Co- 
steuzione batasche In muratura al Poligono di Nettuna: 
Pros L. 18) 

Notai. - Vacanti posti notarili néi comani di Vernio (di- 
streito di Firenze), Calvizzano (str. di Napoli), Borbeno, 
Calcio, Schilpario è Yilminore (distr. di Bergamo), e 


| Fortuna Giuseppo, calzolaio, con Arcangs 


Per Pubblico 


MERCOLEDP, 6 ottobre 1897 — S, Brunone, 


Leva il Sole alle ore 8.18 m. — Tramonta alle 3.42 s, 
Leva la Luna alle Tramonte allo 1.36 m. 


BOLLETTINO METEORICO 


la, 
«Stamane cielo naroloso coperto qualche pioggia. Mart 

agitato. Barometro 757 Cagliari, Torino Venezia. 
Probabilità; venti forti a fortis. settentrionali Italia su: 

periore e centrale freschi a forti meri 

coperto o nuvoloso; pioggie e tempor 

agitato. 


Nelle provincie dalle ore 7 del 4 alle ore 7 del 5 


SEZ] Mosa | Min 
110 |/Roma.......|o13|140 

11 5 |(Foggia. .:.'.|287/160 
12.8 |(Baci.. 0, ri 

14 0 | Napoli"; 203 | 1a 

190 |10 4 [Palermo ‘° (| 229/164 
210]542|(Cagliari >... #5 


All'estero ore 9 del 3 
Atene. 1192: -].9 ojzarigo, 
Plotroburgo: . | ‘8 (ragno. 
Hosen O 214 6[Gitorea 
2| — |costantinopoli 
Medi PT rioni 
16 [Algeri 
43 


Spiegazione del Passutempo precedente: 
MESSA - MESSINA 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 3 OTTOBRE 
‘hietri Cirillo, seatpellino, con Trusiani A; 
beiti Giovanni, calzolaio, con Vigna Giovanna, 
Nauuerini Giuseppe, possidente, con De Filippi Agata 
Caudelaresi Virgilio, sellaio, con Favale Augusta 
Carusotti Ludovico, spazziao, con Trombetta Vittoria 
iolano Pasquale, commerciante, con Devito Caterina 
Vistoso Michele, falegname, con Semprebene Adele 
ilvagni Giuseppe, impiezato, con Silragni Attilia 
‘onti Tiagio, negoziante, con Majani Zai 
Seiioni Antonio, stuccai a 
Marchetti Gionechino, barcatolo, con Martelli Augusta 
eiro, commesso, con Zei Assunta 
Annamaria 
mezati Cesate, gianliniere, ci Vindelina 
Uli Gioacchino, pi 'erroni Vittoria 
ti La 


Pesca Lu Virginie 


Riccardo, imyin;s 
Vinernza, dotnsstico, esi 
torto, guardia 

Angeto, tn 

Apolitnare, 


Emma di Pietro, 
Gallina Lui 
li Angelo fu Lui 41 celio 
omo Francesco di 50, Segni, 40, 
Franceseo fu Antonio, Ferrara, SI, vedova 
Antonio 


Iicehi Nazcarsea fu Gio. Batt 

Cocorocehi Giuseppe, 00 

Angelini Pelice fu Giuseppe, Roma, 41, coning. 

Natta Marghrita fu Filippo, Roma, 76, vedova 

Gargiulo Nicoletta fu Rafaele, Napoly, 8, vedora 

Secchi Giovanni fu Antonio, oma, 0, coniug. 

imutt-Futta Giuseppina fu Andrea, Copenaghen, 24, nidi 

fu Marco, Civitwova, 47, coniug. 
lippo di Aftonio, Colli Tronto, 80, contuz. 


Cko 

‘emperatura di 
riv del Collegio Romayo metro centigrada 
— massimo: 190 — minimo 140. 

Vaticano. — Il cons.le del Messico, comm 
Angeli avuto sei fazzoletti bellissiui d 
seta, quattro dei quali li deve presentare in done 
al Daja e due al cardinale Rampo!la, da parti 
di alcuni cattolici messicani. 

— lì pellegrinaggio irlandese. che arriverà il 
9, sî compone di un centinaio di persone. Diret- 
tor» del pellegrinaggio è monsignor Kelly, ret 
tire del Collegio irlandese, 

— Monsizror Sarnari, cane 
stato ovo di Perui. 

1 trattamento dei detenuti, — An 
nunciammo già che il direttore generale dell'Am- 

i Ja del Regno, comm, Bel- 

veva diramato una circolare ai di- 
rettori dexli stabilimenti penali in ordine al trat« 
tamento da farsi ai detenut 

A complemento delle notizie date azgiungiamo 
come per quanto rixuarda la corrispondenza pel 
comiansati si è formalmente prescritto che la 
medesima non possa nè debba avere che un unico 
scop»: quello cioè di mantenere vivi i santi affetti 
di famiglia e di far giungere nell'animo di chi 
trovasi în espiazione di pena i morali suggeri- 
menti delle persone intime e care. 

Partendo da questo concetto, pertanto, non si 
lascieranno perveniro ni condannati lettere di 
persone c'e non sisno loro congiunti — lettera 
nelle quali si divaghi in argomenti estranei, o, 
ciò che è peggio, si molletichino sentimenti che 
tolgono la calma dello spirito, l’amore al lavero, 
la rasseznazione alla pena iaflitta dalla legge, 

D'altro canto non sì lascjeranno partire dai Jav- 
ghi di pena, lettere nelle quali i condannati do- 
mandino danaro con futili pretesti, o diano noti 
zie allarmanti della loro salute, o insolentiscana 
contro la famiglie quando non ottengono favor' 
e grazie, 0 facciano in certo qual modo, l’apolo. 
gia del delitto commesso, atteggiandosi a vittime 
della giustizia umana, 

Se nin condannato ha veramente bisogno di mag: 
gior vitto, di farmachi speciali, ecc,, l'Ammini 
straziono dello stabilimento penale, dovrà prov- 
vedere senza che egli smunga denaro dai parenti 
od amici; se è gravemente inferi i dovrà av- 
Visare senza indugio la famiglia di lui, Se poi 
personecaritatevoli mandino spontaneamente qual- 
che piccola somma, il detenuto potrà servirsene 
giusta ls disposizioni vigenti. 

In quanto al resto, non si permetterà in alcuna 
maniera che escano da un Inogo di pena frasi 

e ntanamente, accennino ad apprezza 
a lusinghe malsane, ad asserzioni 


o -Il 
eoute Luigi Senni, cassiere del Comitato delle 
Dame formatosi in Frascati pel trattenimento ma-' 
sicale a vantaggio dell’Asilo di questa città, ha 
riwesso al presidente della Commissione ammini» 

va di tale Istituto, dottor Sergio Marcheti 

l'incasso risultante dal Concerto che ebbe luoge 
il 25 del decorso settembre, 
gal totale degli introiti fu di lire 124585; edo 
lotte le spese in liro 345,10, resta a vantaggi 
dell’Asilo fa somma di tie 900 © "A TtABEiE 

Del soddisfacente risultato, cui coneorsero gra« 
tuitamente rinomatissioi artisti e con il loro o< 
bolo, con gentili presenti di fiori agli artisti, ed 
in altri modi i cittadini frascatani, e la villeggia« 
tura intera, l’Asilo Tuscolano va particolarmente 
riconoscente allo selo delle signore Giusti, Pari« 
si, Janarî, duchessa Torlonia, Cortesi, Valenzani, 
contessa Elena Senni, Pediconi, contessa. Caval* 
letti, Barbiellini, contessa Irene di Carpegna, Cal: 
dani, Benedetti e Patriarea, formanti il Comita 
to; nonchè al sindaco signor Reali, che avendo 
messo a disposizione il Politeama tascolano, ema, 
diante altre concessioni, contribuì alla buona riu 
Ricita dell'opera, 


, Sarteano, i, vedova 


cerata, è 
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 Riagrazio e n 


Dall'Africa, 
Napoli sono stati 
‘Termini a'tri dueci 

Feste popa!n| 
Dl Comitato libera! 
verte che la deci 
giamonti che 1 
ottobre a cansa 
domenica 10 corr. 
gozianti ed abita 
Sperna comprenider 
suddette feste. 

Per la grande fi 
chiungue vorrà cel 
dovrà iscriversi a 
Capocci 83 pi. p. 

I giurat 
Mandamenti 
ostensibili nel 
portico del Vicu 
ranno, con facolt 
zione, per dieci & 

Le doti deli” 
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vendendo ap 
alcuno, 
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lati al 4 Ottobre 15) 


3 Bpisito 
& Antoni 


iovanni| 
& Gincomo | 144 


Attenti al Db 
aelli BL, p. 3, ol 
Delle Fratte Eur 
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Alle grida del ba 
stracciò da dos y 
aveva prodot» © 
$, Spirito dov 
bili in 15 

Truffa, 
Tuccinardi Luix 
chè con una 1 
cortadiao. — 

I ladri — | 
portiuai : în. via 
sezione del Musa 
sconosciuto era 
do da un taselo | 

per conto del 

Nicola. 

I ladri introd 
raîo Lamoni Uesare 
nesi de 


ca 68 lire. 

— Al falegnanai 
Zagarolo, nella sua 
ste rpbate vas nia 


1897 — S. Bronone, 
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4 ale vre 7 del 


loverbo 
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Prision ama 
Sergio Marchetti, 
ebbe Inoge 


Me 1245,85; ede 

sta A vautaggi( 
ci cone»raero gra« 
Ji e con il loro o* 
ri ugli artisti, ed 
ani, e la villeggia» 
‘a particolarmente 
ore Giusti, Pari- 
(Cortesi, Valenzani, 
i, contessa Cavale 
di Carpegna, Cal 
rmanti jl Comita= 
Reali, che avendo 
ha tuscolano, eme: 
bal alla buona riti 


lo 542 8, 
— Tramonta alla 1.3 m. 


Arrivi © partenze, — Il sotto segretario 
di Stato, Afan do Rivera, è tornato in Roma, 

Borietà 1 ma dì laringologia, o- 
tologia e ri ea — Come fa preceden- 
temente annunziato, la Società italiana di larin- 
golozia, otologia e rinologia terrà nella R, Uni- 
versità di Roma, sotto la presidenza del prof. V. 
Grazzi, il suo terzo Congresso biennale, incomin: 
ciando dal 28 corrente, 

I Temi scelti per la discussione generale sono 
i seguenti : 

“Sul valore dell’ autoscopia nella diagnosi e 
cara delle affezioni laringee ,, Rel. prof. Gherar- 
d» Ferreri di Roma, a 

nile vegetazioni adenoidi in Italia , Rel. 
of. Giuseppe Gradenigo di Torino. 
jologia dell’oreechio medio ,, Vi 
Giulio Masini dixG=Wova, 
I titoli delle comunicazioni che intendono fare 


, prof. 


i Soci devono essere inviati al Segretario della” 


‘Assaciazione, prof, Adolfo Fasano (Via Sant'An- 
na di Palazzo, n, 1. Napoli 

1 eneziatori del Tevere, — Dal cav. Mar- 

Lozzi riceviamo : 

Spray: la cortesia di codesta onorevole redazio» 
ne di veler rettificare l'equivoco incorso cirea Ja mia 
rappresentanza alla patriottica cerimonia di domeni- 
ca scorse, per la inaugurazione dei busto al prude 
geueralo Masi, tenendo a far conoscere per la ve- 
rità che iv non rappresentava, come per errore si è 
detto, l'on, Franchetti, ma bensi il municipio di Cit- 
ti di Vastello, ove ebbe sede la Legione Cacciatori 
del ‘Tevere, i cui superstiti ricordauo sempre con gra: 
to auimo la simpatica accoglienza e la larga ospita 
lità ricesuta da quella geuerosa e patriuttica popo- 
azione: 

Mari igrizio © mi professo 

* Deo.: Luigi Marcozzi. 

Dall'Africa. — Ieri mattina col treno di 
Napoli sono stati di passaggio alla stazione di 
ife mini nitri duecento soldati, reduci dall’Africa. 

Feste popolari mel rione Monti, — 
11 Comitato liberale promotore dello feste, av- 
verte che ha deciso di rimandare tutti i 
giamenti che non poterono aver Inogo il 2 
ot a causa del cattivo tempo a sabato 9 e 
d menica 10 corr. e per varie richieste dei ne- 
gozianti ed abitanti delle vie Serpenti e Pani- 
sperna comprenderà anche queste contrade nelle 
audilette feste. 

Per la grande fiaccolata umoristica di réclame 
chiunque vorrà concorrere al premio in denaro 
dovrà iscriversi alla sede del Comitato in via 
Capocci 33 p. p. tatte le sere dalle 7 alle 9. 

i giurati. — liste dei giurati dei sei 
Mandamenti di Rena per l’anno 1895 trovansi 

ibili nell i Statistica posto sotto il 

del Viznola in Campidoglio e vi rimar- 

ranno, con à a chiunque di prenderne cogni- 
zione, jer dieci giorni da oggi 

Le doti dell'Annunziata — Ecco l'e- 
lenco di colore che conseguirono le doti della 


Citta 
Cola Anni 
ra Auma — Combi Ida 
ni Ginsega 
nitazi Beatrice Conti 
mifazi Giulia Lonti Elvira 
i Cesi Conti Fimma 
i Isotella Coppola Carolina 
i cosi Fm 
tnt stanti Marti 
1 hindi Crociani Adatta 
i Crociani A 
firunori Velia Cruciani Seratina 
Birumzzi Zaira -— Coccioni Reitrioe 
Lio fusa Cisetti Tlmira 
Nuria Giuseppa D'Alessì aria 
Li Amati Narolina 


siluri Teresa 


i Altera 
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si tiettr xl Monte A 
si Aristea Dil Moro Emilia 
co * Del Pio Maria 


Emilia De Rossi cesira 
Maria 
Hell 
Belioni Ed 
Lelloni Paolina Cecinelli Gilda 
Benedetti lla ——Cocinelli Leonilie 
Benvenuti Ersilia | Cerasi Cesira Donati 
Hernardini Teresi  Vestarell: Ymilia — Denati 
Bertuccioi Angel ceh Amelia 
Hestigi Emma ma 


zionali, — \ Roma 
e che ebba Juogo in 


er. signora, reside: no e D 
Lorafoto tentare un esperimento negîi stessi leali, 

idendo a prezzi miti fino sd ora mei praticati do 
alcuno. 

Se îl concorso serà grande, la veidita potrà con- 
sinvare in seguito, perchè il guadagno è minimo. 

‘T Magazzini internazionali si apriranno al pub- 
blico giovedì 7 ottobre. 3 _ 

Ospedali di Roma,— Movimento dei mae 
lati al 4 Ottobre 1897. 


Eatetenti |FEntratt 


8 Giacomo da 
se 63 20] 
Consoiaz. RE i 


o 
usi ssd a af odtorslaniooo 
PIT VI Ì 
tenti ai bambini, — Al vicolo Vecchia: 
relli 51 p. 3, abita Ad Ifo Lefevre conlugato con 
lello Fratte Eugenia. Verso le 19 mentre stavano 
cenaudo insieme ai figli Ferruecio d'anni 4, € Ame 
doo li mesi tre, quest'ultimo si mise a piauge:e 0 
la Eugenia dovette allontanarsi per portarlo a letto. 
Vurugio fimasto solo imprudentemeute mise Îì brac= 
cio sinistro sopra la fiamma di un lame ad olio. 

‘Appiceatosi il fuoco alla manica del vestito in bre 
ve È completamente investito dalle fiamme. 

Alle grida del bambino accorse la madre che gli 
straccio. da dosso gli abiti in famme, ma il fuoco già 
aveva prodotto sul braccio del piccino ustioni che a 
8. Spirito dove fa condotto veunero giudicate guari= 
bili in 15 giorni salvo complicazioni. 

"Truffa. — Iv piazza Montanara fa arrestato 
‘Tuccinardi Luigi d'anni 85 da Itri (Caserta) per- 
chè con una moneta antica falsa avera truffato un 
ci ira, — Certo TrÎvelli Agostino d'anni 65, 
portinaio ia via XX Saitembro, 3, denonio all 
vezion Macao che durante la sua TT 
i dela a dira ep, pt 
la na tavolo L. 475, ricavato di pigioni riscns- 

nto del padrone di casa, barone Sguitti 


nell'otficina del fabbro fer- 
dei Velsei n. 55, ruba- 
wa valore ‘di cir- 


ca 63 lire, * 
— AI fale 


Zagarolo; 
do rphate 


ie Paolini Luigi, d'anni 40, da 
ener ttega in via dell'Ospedale 3 
i iaia del valoro di L, 10, 


_La disgrazia di lori — Sul fronte della 
via Piemonte, da pochi mesì è stato aperto uu for: 
nice nello vecchio mura di Belizariu, per mottero in 
comunicazione il. quastiere Ludovisi col Corso di 

Oltrepassato appena il fornice snddetto, trovasi 
sinistra una fabbrica in eogtrutione di quattro piani, 
i ui lavori di sopraelevazione farono iniziati or son 
cinque mesi. Ne è nroprietario il sig. Zefferino Ro 
sellini dn Pisa. La fabbrica sorge nell’area dell'an- 
tico orto dell’Osteria della Villetta, già ritouuta da 
Bargelletti Edoardo, acquistata dalla Ditta Ottavi e 
Ferri a lire 6alm 

Il Rossellini aveva iniziato la costruzione del nno» 
vo fabbricato avendo venduto ua altro stabile a 
ceate, alle monache francesi dette le Dorotee, che 
appunto in questi giorni ne ataano preudendo la von- 
segua. 

_Ìl costrattore Pucci Ferruccio, abitante in vin Wat 
sini, assunso l'appalto su disegni eseguiti dall'iog. 
€. Coltellncei, 

In questi giorni Invorano nella fabbrica circa 40 
operai. 

Le opere di sopraelevazione. erano giunte quasi 
alla fine, procedendosi alla costruzione del eornicio- 
ne, scura ele il minimo incideute si fosse verificato 
finora. 

L'altra mattina alle 10 l'assistente municipale Gio- 
vanni Kî-ieleison, essendosi recato a visitare la fab- 
brica, conatatò che le pioggie avvenute nei giorni 
scorsi aveva, messo iu dubbiu la solidità di una 
parte del cornicione sul froute della strada — un 
tratto costruito di fresco — onde stimò provvedi- 
mesto opportuno consigliare la sospensione dei lavori, 

Il cornicione nella sua strattura non presentava 
per verità nulla di anormale. Aveva infatti una 
snorgenza di 90 centimetri, com uno spessore di 40 
ed un metro di sopraecarico, 

Le mensole di peperino entravano poi nel muro 

irca 50 centimetri. Ma la pioggia insistente di 
questi giorni avera sciolto la malta dei tratti co 
struiti di recente producendo delle infiltrazioni che 

produrre de un momento all'altro il erollo 

icione, tanto più che sopra una parte del 

medesimo non si era potuto procedere ancora alla 
costruzione del sopracearico. 

I lavori furono infatti. sospesi: senonchè ieri 
tina alle 7 l'appaltato:e sig. Pueci ordinò che seu- 
z'altro si ripreaessero. Sembra che il Pucci accor- 
tosi che il cornicione minacciava rovina cereasse di 
condurre a termise la costruzione del sopraccarie», 

speranza che iu tal modo jvtesse resistere. A 

invece assicurano che facesse riprendere i lavori 
cedendo alle iasistenti pressioni degli operai, 

Comunque, commise disgraziatamente una fatale 
imprudenza ! 

i cperaî smesso il lavoro alle 8 e 112, io ri 
preuderano alle 9. 

Ii muratore Cinotti Emilio e il mauvrale Gri 
maldi Gerardo erano saliti sul cornicione della 
ciata con dei carichi di tegole, quardo ad na te 
il cornicione £ sdendo al peso, crollò, t 
nando nella rovina | 
per un'altezza di circa 15 m 

Fa na fraciss» d'inferno! 

Il mauovale Stellacci che lavorava ai piodi della 

veniva sepolto dalle macerie, 
su della caduta dei ponti, tutti gli cpe 
rai che lavoravano nell'interno furono, in men che 
si dica, sulla strad 

S'immagini il terrore di quel primo momento! 

Tutti, con zelo ammirevel rareno imme» 
diatamente ai lavori Tre compagui 
erano sotto le rovine e gli operai eci Vincente 
ze, Genovesi Eugenio, Scivola Geni pecchi 
Pietro, Schinaldi po erviei sforzi pu 
tevanò estrarre infatti da quel 

laiche e di calcinacci, i tredis 
Si provvide subito , come meglio si pot 
lacci ed il Cinvtti ven: iati in due vetture; 
il Grimaldi in un carro dell'Economato mi 
che passava di là carico di banchi scolastici. 
trappo tutte le amorose cure dei compagni 

en poco, Lo Stellaeci, col eruniv fra:turato, giuu- 
gera cadavere all'esuedaic; il Ciuotti, per varie le- 
sioni c una profonda commozione cerebrale. dopo 

zz'ora cessava di vivere. AI Grimaldi poi 

ontrò la frattura di varie cost le ed uva comuo 
zione addomina e, che lascian bei poeo sperare di lui! 

1 luogo vigili della Pil tta 
attrezzi, agii ordini del 
comandante Fueei, del esitano Tonni e del teveste 
ni, guardie è carabinieri iasieme al cav. Pog- 
gioli, ispettore della Sezione Macao, e al delegato 
Casadio della Sezione di Pia:' poi il questore 
Minozzi col delezati il prefetto, il gese 
rale 0: di ppi, l'asses 
sore ©: 
il capitano Santoni ed il tenente Frarichi, il cslm- 
nello dell'i1 fanteria, l'ingeguere Vavi, ispettore mu- 
nicipale, con gli assistenti Busca Rafluele, Itaimendo 
Picci li, Marivelli Adolî 
ecorrera uche nu drappello di zappaturi dell'i1 fan 
teria, mentre da ogui parte la folla dei 
curivsi. 
Più tordi giungevano pure vari drappelli dello 
pubbliche Assistenze Croce Verde e Croce d'Oro; mu 
la loro opera non fa necessaria, avendo i vigili prov- 
veduto a tatto, 

Fu costruito intorno alla fabbrica uno steceato 
per allontava:e la foll 

L’aypaltatore l’acci, che era sul Inogo al momeu- 
tu della rovina, si reso immeliatawe te latitante, 

Il. giudice istrutt.re cav. Boccelli, recatosi poco 
dopo sul luogo dei disastro, accompaziato dal’ pe- 
ito giudiziario ing. Botti iuiciò inimediatame: 

a regolare inchiesta per accertaro le vi 
sabilità del sinistro, Fa corstatats che Il cornicione 
rispondeva completamente alle leggi della statica, 

ratto precede temente costruito registet- 
malgrado la scossa; ma dovera essere £ 
in due riprese per dar campo alla parte sporser 
poter aderire fortemente sulla propria base. Le piog- 
gie ultime avevano p.i ridotto il calcestruzzo al una 
poltiglia. Pare peraltro ehe la cau diata del 
stro sia stata il fatto che i due operai i quali 
lavoravano aì cornicione avevano collocato un forte 
cumulo di tegole sul tratto sporgeute in modo da 
sstare il centro di gravità. a 
ibra eselusa în cgui modo qualsiasi respon 
bilità dello ingeg csseudusi questi limitato a 
dare i tipi da esezuire. 

HE prolrietario dello stabile sig. Rossellini al tocco, 
accompagnato da due amici, sì costituiva alla 
zione di porta Pia, poneudosi a dispusizione dell’au- 
torità giudiziaria. a . 

La Questura accertava iutanto le segueuti gene 
ralità delle vittime: È , 

Cinotti Emilio, di anni 33, da Chiusi, abitante in 
via Brescia, 22, int, 24. Ha moglie e due figli. 

Stellacci Giuseppe di ansi 60, abitante al viale 
Manzoui, 62 scala 5. È 

Grimaldi Ge: di anni 26, da Arcio (Caserta), 
abitante viale Priucinessa Margherita. 

Per tutta la giorsuta molta folla si riversò sul 
luogo del disastro. 

Bartffe. — In vie dei Cappellari 10 int. 2 il 
chineagliere Delluvmo Maurizio d'anni 24 da Ser- 
sone per una questione avuta coi una certa Hettiua 

ito con tal Giaciuts Desio d'auni 50 data» 
questi tre pugaalate al pett 
dove fu trasportato lo giudica» 
rono gnaribile in 12 giorni salvo complicazioni. Il 
feritore si diele alla fuga. 

Alla Consolazio 

— In via del Casaletto o adde il 
campaguuolo Gigli Pietro, d'asui 41, da Treja, e si 
ruppe Îl brascio sinistro, Guarirà in ua mese. 

2° Brugetti Tommaso, d'anni 37, d’Alatri ma- 
terassaio nel negozio di Perugia Emanuele in via 
Botteghe Oscare, fu investito alla testa da una se- 
dia distaccatasi dal muro. Ne avrà per 10 giorni. 

— TI bambino Pinciarelli Augusto d'anni 7 ro- 
mano per una spinta ricevuta ruzzolò per le scale 
Folle Chiesa di S, Egidio, riportando la frattura del 


È; s 
Î do 

fani 14 cadde contro una vetrina ferendusi il 
Sio sinistro con un vetro. Guarirà in 25 giorni. 


Piccola Cronaca di Roma 


Monte di Pietà, | 


Giovedì, 7 ottobre 1897 - la Custodia vende: 


i ti il di 17 Febbraio 1897 
N? RISO: sp 
Oggetti biansheria e vestiario impegnati il dì ? 
Marzo 1897 fino alla polizza GS9@0, 
Sipaganoi resti dei pegni venduti nelle altre cuatodie. 
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| Tele di lino casalinghe - Tappeti Sto di juta 

| a prezzidi fubbrica 
Recatevi al Magazzino delle Fabbriche | 

Via Monterone, ang. Corso V.E., 16.17 


das 


AFFITTASI 
splendido appartamento. Via Nazionale 96. Ascensore. 


TEATRI DI ROMA 


La riapertura del “ Valle. , 


Come abbiamo anmunziato, stasera. con l'andata 
in scena della compaguia Pia Marchi-Maggi e soci, 
quest» elegaiite teatro riprende il corso delle suo 

zioni. 


naugurazione avrà una certa importanza, special 
mente per i restauri e gli abbellimezti fatti a que: 
stu teatro, il più genialmente aristoeratico delle rec- 
chie tradizioni romaue. 

Ti tutti gli ambienti sono state fatto notevoli tra- 
sformazioni : il palco realo è stut» ingrandito e con 
esse resa più elegante e conveniente la sala di ae- 
cessì, il duet è stato trasportato al lato opporto a 
quello eve esisteva, maneadolo di tutto il conforta» 

desiderabile. 

‘oi negli ambulaeri, nei corridoi, nella sala, il si- 
stema di illuminazione completamente nuovo e di 
tutta elettricità : è parimenti nuovo, anzi muovissi- 
mo, il colore e la decorazione data ‘all’ intiero am- 
biente. 

Il conto Baracchini ha valuto che il lavoro di ver- 


Diretti del fi 
ciatusa pruo 
subile. 

L'efietto che produce la tinta biancastra, 
nata dali» stabilimento Pozzi, è mirabile 
facile aderenza sui muro, sul ferro, sul 
la conti 


tero con alacrità e con esattezza mi- 


nel 
Ifredo 
racchini che l'abbia messa in evidenza fra i pro- 
concittadini, poichè per unauto la Casa Pozzi 
fosse l'anica fra le industriali premiata all'Esposi- 
zione universale di Chicago, e che in altro Esposi» 
zioni all'estero uon rimase priva di elogi, premi ed 
encomi, pure qui in Roma mancava finora di una 
prova. 

E la prova è venuta qui al Vallo © cou essa sue- 
cederanno altre affermazioni come al Policlimico per 
unanime consesso di una speciale Commissione inca- 
ricata dal miuistro dei LL, PP, e per i fansli a gas 


nechiui lin fatto tutto benissimo, e 
per dotare Roma di un teatro, 
te degno d'una gr e storica capitale, E di 
ciò ci congratuliamo con lui, angurandici che gli 
spettacoli cor:ispondaui all’elegate testro. 
SS e 
Vostanzi, — Il Boccaccio è riuscito quello 
che ci volera pe Lo spi» 
rito ed il brio di A H 
si diverti © rise ci acicora 
di più stasera al 
del Bocca guità il ballo Brakma, 
‘aziornie Jt_ pubblico e multe risate. 
grasse per Il Paradiso, i una farsa geosicia e 4izza, 
no alla nansca, ma, chi sì diletta di simile roba, 
a cechi chiusi. Attenti alle signore per 
bene 6 alle ragazze rispe:tabili, però!.. 
Per lo alt:e stasera si replica. 
Manzoni — Continano sempre con interesse 
zionante drauima Gigolettes, che 
stasera si ripete, 
Nietasiazio — Si replicano aucura I duè de- 
relitti. Fabr. 
SPETTACOLI D'OGGI. 
nt. — Siocsici, - Bralima, ora 20 1]. 
è Diptore, ore 81 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 interamente versato 


SEDI 


SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112, Palazzo Doria (Piazza Vizio) 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all' inte- 
resse del 2 1[2 00 e 2 3]4 0/0. 
Depositi a Risparmio 
Emette libretti di risparmio al 3 010 e 3 112 00 


Servizio di Cassette di ferro 
Cote in abbonamento nei propri locali Casset- 
te di ferro per la custodia di valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti eco, 
Casse e pacchi suggellati 
Riceve in deposito casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 


Le condizioni sono ostensivili presso gli uffici 
della Banca dalle ore 9 alle 18. 


Unione Internazionale Trasporto-mobili 

Abbiamo l'onore di notificare, che il sig. C. Stein, 
spedizioniere di S, M. l'Imperatore di Germania, a 
Kcma, da laughi anni nostro eorrispondente, è en- 
trato come socio nella nostra Unione e ci permet- 
tiamo di raccomandarlo per trasposti di masserizie 
di casa in fargoui sulla ferrovia e specialmente per 


l'Estero. 
Bonn (Germania). Dl Presidente 
C. No: nberg. 


Et 


"tura Inenzine Li Brachiere-Guento 
bt ico ol ten, 
di inner, sì cancella sul corpo 
pes inzimodo. È Tesimo, dl? 
IS ED cca e dela dclcerza 
med. bc ANG $i di Fatale. 0 a 
BRACIERE dBARRERE d 
sn ua, Ji.tei Auglo-Américaî 
domenica lunedì-marteli 10-11-12 ottobre ; a Napoli 
Hotel di Londra, gioredi-venerdisabato 14-16-16 
citobie; a Livorno, Hutel Campari, lunedì 18 ot- 
tobre; a Genova, Hotel d'italis, martelì 19 ottobre. 


farà applicazio! 


per i primi di ottobre 

re grandi libere al piano terreno o primo 
40 eersibilmente con giardiuetto o cortile escli= 
piano, Elo adiacenza di 8. Carlo al Corso. Dirigero 
isa strettissimo allo iniziali C.C. 


a son prezzo 
Rropesctrazione del Popolo Romano, 


Ricercansi 


Aceto bianco da tavola 


i inò, del marchese Riccardo Zrionfi 
di paro iuezioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Corati, Roma, Via dei Pontefici 48-4; con de- 
vonito € vendita al dettaglio, . n 


> nt 
Lioyd Austriaco 
Ines celeri postali 
!. Da Prinste ogni Mercoledì 3 mezogiorno e 
da Brindisi ogni Giovedì alle3) 
Alessandria. Arrivo colà ogni 
a all'alba. Unica e più 
Aimanale fra l’Italia e l'Egitto. 

4. Da Sribato ogni Giovedì alle ti ant, è da Brindisi, 
ma Corfù, Patrasso Pireo, ogni Venerdì als. mezza- 
nota per Costantinopoli. 

3. Da Tri SPIRI mese è jorno e da Brin- 
disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al A nel pomerig- 
gio per Bombay (Lrindisi-Hombay i giorni) 

4. Da Venezia por Trieste ogni Martedi, Mercoledì è Ve 
nerdì alla mezzanotte e da Trieste per Vemesia ogni 
Lunedì, Mercolelie Venerdì pars uita mezzanotte. 

ide eniane Giapootai 
sense pf Dado Oni GROTTE corato 
Settimanale per Smirne (ogni preda puoi 
Settimanalè per Salonicco (ogni Domenica). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove» 

dî celerissimo Trieste-Cattaro, 

9 viaggi all'anuo pel Brasile. 
Lince speciali nel Mar Nero. 


Rivolgersi per ulteriori tnformazioni alla DIREZIONE 00M- 
MERCIALE, Priest, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
@ Comp.e Inter. des Wagons-Lits, ome, G. et @, Ferrari 
Firenze, O. Nervegna, Grtudisi, R, Cozzi, Venezia, come 
pure a Th Cook & Son, Ileney Gaze & Sons. 


ANTICA TRATTORIA 
Cav. GIUSEPPE RUCCI 
Piazza delle Coppelle 54 al 58 
Si è aperto il giardino 
Pesce freschissimo tutti i giorni 
Aperto fino ad ora tarda 


time Notizie 
Il Presidente del Consiglio, il ministro del Te- 
soro on, Luzzatti e il ministro de!le Poste ono- 
revole Sineo hanno avuto una conferenza intor- 
no alla compilazione del bilancio delle Poste. 
Fu deliberato di mantonere tatte le promesse 
fatte riguardanti il personale postale e telegra- 
fico e farono escogitati i mezzi finanziari per 
farvi fronte, 
Il President» del Consiglio ebbe pure una con- 
ferenza coll’on, Branca ministro delle finanze in- 
torno agli accertamenti delia richezza mobile, 


Una lezione salutare 


Uon R. Decreto del 2 re è 
dalla carica di sindaco d 


io rimosso 


ue chie erano state uppo 
tembre 1805, alle lapidi che ricordano Vittorio 
Emannele 1 è Giuseppe Garibaldi, volendo con 
ciò usare un rizuard» ai vescovi 

La popolazione si commosse per l'atto incon- 
sulto ed antipatriottico del sindaco e fa perl'in- 
tervento pronto dell'autorità politica che rimise 
al posto le corone, che non si ebbero a deplora- 
re gravi turbamenti nell'ordine pubblico. 

Il provvedimento è stato accolto con soddisfa- 
zione da quella ; opolazione, 


Onorificenze. 


S. A. il Re, di motu proprio, ha nominato gran- 
le della Curona d'Italia l'on, comm. E- 
lia deputato di Pordenono e uff 
so ordine, l' avv. cav. Eagenio Del- 
mati adictio al gabiuetto del ministro Sineo, per 
Ia intellizente opera da entrambi prestata nella 
loro qualità di rappresentanti il governo italiano 
al recente Cenzresso postale internazionale a 
Washington. LA 
L'ammiraglio Camevaro. 

Ta regia nave Sicilia è siputa ieri a Suda con 
a bord» il vice-ammiraglio Canevaro, il quale ri 
prenderà ozzi la livezione delle forse inte:nazis- 
nali a Candia. 


Per le spese di spedalità. 
\eduta dall'on. Luzzatti, si è riunita ieri la 
ione della legge sugli 
rimbors» delle spese 
i Santo 
pirito, 

Erano presenti i deputati Fani, De Riseis, Gros- 
si, Celli, Bertarelli e i commendatori Striugher 
e Silvestrelli, 

Siccome questa Commissione era già presieduta 
dal defunto ministro Costa, l'on. Luzzatti pregò 
l'on. Fani di acc»ttarne egli la presidenza, L'on. 
Fani adei 


Per la provincia di Terra di Lavoro. 


1 deputati di Terra di Lavoro, meno gli on. Bo- 
nacci, Laorenzana e Vitale, hanno conterito con 
l'an. Di Radini intorno la situazione di quella 
provincia, dove come è noto sono aspre le lotte 
awministrative. 

La conferenza — a quanto ci viene riferito — 
i sarebbe specialmente aggirata intorno alla 

scioglimento di quel Consiglio 
provinciale 


La îr. s'ormazione dei distretti. 
La trasformazione dei distretti. già anuunzia- 


ta, andrà in vigore iu virtù di decreto reale col 
primo novembre. 


Ministero. di grazia e giustizia. 


Lo. Fani ha preso ieri possesso dell’afficio ri- 
cevendo i capi-servizio del ministero, cui ha ri- 
volte cortesi parole d’oceasione. 

Il nuovo Sotto segretario di Stato non ha em 
posto, come s'era detto, aleun gabinetto: ha chia- 
mato al suo ufficio, quale segretario particolare, 
il capo sezione cav. Alessandro Caracciotti e vi 
ha pure adibito il sig. Ulisse Berti, impiezato 
nello stesso Dicastero. 


Alla Minerva. 
ppiamo che è in corso un decreto reale cle 
modifica alcuni articoli del Regolamento per l'i 
strazione elementare, che în pratica si sono rive- 
lati non molto adatti al retto fanzionamento del- 


Je scuole, ca 


La Commissione per le "catted e di Pedagogia 
na dichiarato eleggibili i segueati concorrenti per 
ordine di merito : 

Bardotti Giuseppina, Maery Francesco, Pasto- 
re Anna, Gariboldi Alessandrina, Forti Ida, Tau- 
ro Giacomo, \Volfener Fanny, Manzi Dario, Az- 
zali Giovanni, Poloni Autonio, Garassini Giam- 
battista, Cremona Giacomo. 

‘Anche quest'anno îl primato è rimastoal'edonne. 


Provveditori agli studi. 


Sono stati trasferiti: Pratesl da Alessandria a Po- 
terra, Roberto da Potenza ad Alessandria, Lovisetto 
da Genova a Parma, Oliari da Parma a Modena, 
Zaglia dalla Sicilia commissariato a Genova, Chiodi 
da Baveana a Reggio Calabria, De Luca Aprile da 
Forli a Salemno, Negri da Campobasso a Cosenza, 

I seguenti provveditori sono stati destinati 
toni a Ravenna, Frizzo a Forlì, Oliva a Rovigo e 
Balsani a Campobasso. 


Ministero «della Marin 
Il “ Flaviv Gioia , con a bordo gli allievi, della 


regia accademia navale è giunto a Tarauto, la “ Staf- 
fetta,, è giunta a Porto Said. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Le fortificazioni di Biserta 


(@® Farigi, 6 — Il Figaro annanzia che le 
fortificazioni di Biserta, cominciato nei p:imi di 
settembre, sono condotte colla massima attività, 

La baia di Sidi Yaya sarà unita prossimamen- 
te per ferrovia con Tunisi, 

(sercizio vecile dl Pap, Rom) 

Parigi, 5 ore 16,15 — Delle fortificazioni ‘di 
'Biserta antunziate ilal Figaro la principale ver- 
rebbe collocata a DjeLe'-Kebir, 


© La pacificazione dell'Irlanda. 

(5) Dublin: , — Si assicura che i palle 
grinoe cho dallo varie dicesi dIrlenda Gi re: 
Rete di pae ta ono dp 
zione politica dell'Isola. F 


La questione egiziana, 
Îuù ferree speciale del Pop. Rom.) 

‘arigl, 5, ora 16,15. — La Politique coloniale 
dice che il trattato Maine DE le libera» 
zione dell'Egitto dall'occupazione inglese è sfa- 

"i 


Il compromesso austro-ungarico 
Budapest, 5 — Secondo la Buda Cor 
respondenz, il Compromesso provvisorio austro* 
ungarico avrebbe la durata di atranso. 


ZA pi] 


da Las Palmas per Genova, 

L’Aller, del Norddeutscher Lloyd, è partito il 
4 da New-York per Genova e il Kaiser Wilhelm 
della stessa Società è giunto a New-York. 

Il vapore Italie, della Societa generale dei tra- 
sporti marittimi di Marsiglia, ha proseguito il 4 
da Tenerita per il Mediterraneo, 


Borse e Mercati 


Roma, 5 Ottobre 1897. 

Borsa ferma, in chiusura più debole ma affari seme 
pre limitatissimi. Rendita fine corrente 98.87 112 chia 
de 98, 77112, 

Contanti 98,60, Rendita 4 112 107.15 contanti. 

Banca d' Italia 798 — Meridionali 720 — Acque 
1942 :— Gas 861 — Omuibus 213 a 214 — Condot- 
te 205 — Molini 135,50 — Metallurgica 125.25. 

Cambi deboli. 

Francia 1 


— Loudra 26.49 


Ore 18,30, — Fatt:si 98.75 restando domane 
data. Resto intrattato, 


Cambio dazio daganale 6 Ottobre L, 105.19 
Dal 4 al 10 - fino a L. 100 - L. 105.95 
"== = = 


BORSE ITALIANE — 5 ottobre 1897 


1 precci sono a fina mose, 
VALORI |Genora | Milano 


Rendita cout. 
Id. fine 
Id. 4 12 0]0 

Az.B. d'Italia 
» B. Generale 
n forr.Afedit, | 
5, Merid, 
5 di Torino, 

è Bi Scouto, 
Tiberina. 


Ob,ferr.3 gl. 
id. Merid, 


CAMBI DELL'ITALIA SUL! ESTE 
Franeia vista 


speciule del Popolo Romano. 
2 (Borsino) — Rendita 98,48 

eridionali 719 — Mediterranee 535,50 

— Navigazione 369,50 — Raftinerie 305,50 — Bane 


Parigi, 5, 15,20 | Apartura 


frane, 3 010 ami. — — 

» 3010 perp.| 103 30 

3 LR 010 .| 107 
[TALIANA 8.010] 94 35 
turea, . ...: 4 2265 
spagnuola . | 63" 
rassa nuova |, | 8 
portoghese, .; .| 
| ungherese . 
Egiziano 6 00 
Bauea di Parigi, 
Bauea Ottomana 
Credito Fondiari 
Azioni di Suex 
Lotti Turchi. . 
For. Meridion, ital. 
1 sull'Italia. 

2 \su Londra. . 

7 ja Madrid 

Slsatt'argontina: 
Ibervisio sperila del Pop, Romi, 

Parigi, 5 ore 15.55 (fonte francese) —. Com 
tinua vesantezza 3 0/0 provoca voglia generale 
realizzi. 

Parigi, 6 ore 1550 — (fonte italiana) — Pe- 

— 9440 — 35150 — 50198 
2:25 — 607 — 65015 — 634,58 


RENDITE 


PITEIISLHE 


2 
ISIIIIIIIFTIHI 


DELE KIFIK(1K1K1& 


TITTI 


ma | 93 

‘fTurea . .| 22% 

| ife 108 — 
C.Londra] 119 7u| 119 65Aczento | 25% 


Versatoalla E, d'inghilterrast. “ - Rit. 70,000 
a 
Seonto ufielale 


SAGGIO 


Ital,cont.| 98 69} 93 50] Italia... 
f, mese .| 93 70] 93,60} Franeis 
Mediter,.| 101 90| 

Merid.li .| 134 75] 

N.P.rasso| 66 50] 

Rublo . .| 217 10| 

v.Italia | 76 80] 76 


ee 


Liverpool, D ottobre, 


Cosoni, - Vendite probabili del giorno Balle N | 7000 
semenza tello ” 


Rtavre, 5 ottobre, _ ore 10,15 (urgenza) apertura 


sat, Yendito probabili del giorno 
cose Srozio no ottobre n'é 
TENDENZA sosicnuta 


Cussà, Sazios good average Vendita sacchi I | 15400 


TENDENZA sostenuta Presso f. ottobre — 42 j 


Prarigi, i ottobro 
GENERI 


ore 1615 


FINE 
Ibi Mes] PROSS. 


Trariae prima marea s|o|- 
Avena ....... ..| 1 17 

uo di colma (11. :! w| | 
Spiriti... È 


arraDiDR DIR FOFOLO RoANO 


4 Pietro Masl 


lt aramma di Rosmeur 


TRADUZIONE DI “ NOLE ,, 
È 
i Alla vista delle du fanciulle, essi balzarono 
fa piedi, colti da una vaga inquietudine, 
— C'è qualche nuova disgrazia al castello ? — 
chieso Colombano anziosamente, 
— No, grazie a Dio — rispose Clandina. — 
‘ Oggi è per voi che veniamo, 
| — Per noi? — eselamarono ad un tempo Ber- 
trando © Colombano, 
— Si, per voi — riprese Dina in tono grave 
e siccome il tempo che abbiamo è breve, vi 
qarleremo facendo insieme la via del ritorno, 
Subito ? senza neanche riposarvi ? 
abito; e, siccome il mare è basso, ce ne 
andremo per la spiaggia. 
I due giovaui guardarono le loro belle iaterlo- 


I due cugini scambiarono nno sguardo che vo- 
Jeva dire: “ Ecco il momento della battaglia! , 
ed avanzandosi verso il gruppo ostile, Colombano 
chiese discretamente a Myriès: 

— Forse aveto modificato l'ora ed il luogo del- 
l'appuntamento, signore, perchè noi non conta- 
Vamo vedervi che ne! pomeriggio. 

Sono steto io a prendermi la libertà di an- 

pare il vostro incontro — entrò a dire Felice 

Dargentrè. — Giungo infatti ora da Parigi, mu- 

ito d' indicazioni sufficienti, e oso dire di mezzi 

positivi, per neutralizzare le vostre tenebrose 
imprese, 

— E — domandò ironicatrente Lebreton indi- 
tando lo spadaccino — il signore figura tra que- 
ati... mezzi ? 

— L'avete detto — replicò in tonò insolente 

«l'ex-guardasigilli, 

— Benissimo — rispoce Colombano — e poichè 
voi sietà della partita, noi coglieremo due pic- 
Rioni ad nna fava. Ma il signor» — ed indicava 
di nuovo il bravaccio — è egli al corrente della 
bella parte che intendete assegnargli? 


85 IL DRAMMA DI ROSMEUR 85 


eutrici, è farono colpiti e commossi dall' espres- 
sione dello loro fisonomie, 

— In verità, signorine — disse di Rosmenr — 
sembra che quanto abbiate a dirci sia ben grave! 

— EF' talmente importante — ribattò Dina — 
che noa potevamo rimetterlo a domani. Domani 
sarebbe stato troppo tardi, È 

— Se è così, andiamo ! 

Eà egli offerse il braccio a Clandina, mentre 
Bertrando presentava il sno ad Alietta, 

I duo grappi discesero sulla spiaggia e cammi- 
narono per qualche tempo in silenzio; poî, quan- 
do farono a duecento metri dall' albergo, Dina 
prese la parola ed espose brevemente al compa- 


sieme alla sorella, 
— Non ignoro — ella disse — che 
biamo fatto sarebbe severamente gii 
società, e ci si rimprovererebbe d'esserci compro- 
messe. Ma gl'interessi ai quali obbediamo sono 
troppo importanti perchè possano darci impaccio 
dello meschino considerazioni di convenienza. 
“ Voi avete domani un appentamento coi My- 
rita padre e figlio. Il poco che so, ha fatto sì 


— Il signore ne sa quanto basta — ribattà sec- 
camente il bel Felice, 

— Ciò vuol dire che egli sa che ha l'obbligo 
di uccidere al più presto uno di noi e fosse am- 
bedne. Nella vostra qualità di antico ministro 
della giustizia, signor Dargentré, avete almeno 
informato quest'nomo che egli incorre nella pe- 
na del bagno, prestandosi a fare da... sicario ? 

— Signore !... — esclamò l'antico ministro, per- 
dendo il suo sangue freddo. 

La voce di Lebreton era netta, dura, fischian- 
te come una sendissiata: ogni parola tagliava 
più di una lama di acciaio, 

Egli riprese: 

— Noi non siamo facili ad uccidere, signore, 
ed avreste dovuto prevenire il vostro sicario: 
dirò anzi che se egli ci imbarazza, non ricorre- 
remo neppure alla spada contro di lui. 


Lo spadaccino aveva abbozzato un gesto di mi- 
naceia e fatto un passo avanti: ma non ebbe il 
tempo di farne due, chè Bertrando l'aveva già 
afferrato pel braccio sinistro al disopra del go 
mito. 

— Ragazzo mio — egli disse — t'hanno im 
barcato in un cattivo affare, debbo prevenirtelo 


gno le ragioni che l'avevano spinta a venire in-- 


che io ho potato indovinare trattarsi della mis- 
gione di giustisia © riabilitazione che vi siete im- 
posta, 

— E dopo la quale soltanto ci sarebbò per 
messo di amarvi liberamente, e confessare il nò- 
stro amore al cospetto del cielo. 

Era Bertrando di Pengonz che aveva parlato 
con un accento pieno di solenne autorità, 

Alietta le porse la mano sulla quale egli de- 
pose un bacio, 

— Signor di Pengonz — ella disse poi — ten 
go a dirvi che prima e poi di quella che voi 
chiamate la vostra riabilitazione, il mio affetto 
vi appartiene e che sono superba e felice d’esser- 
mi meritato il vostro. Prima e poi io vi ritengo 
an uomo d'onore e non esito a dirvi pubblica 
‘mente che vi amo. 

— Ed io — esclamò Dina rivolgendosi a Co- 
lombano di Rosmenr — tengo a dirvi che provo 
per voi gli stessi sentimenti che mia sorella Ali- 
ce ha per Bertrando di Pengons. 

“ Non so quello che avverrà fra voi ed i vo- 
stri nemici, ma mi preme d'assicurarvi ehe tutti 


Sappi per tua norma che nè io, nè mio cugino 
scenderemo con te sul terreno, In compenso, ogni 
volta che ti troverò sulla mia strada t'infliggerò 
una correzioncella non troppo piacevole, ed alla 
terza ti spezzerò in due. Vedi bene che, senza 
vantarmi, io posso farlo. 

In così dire, l'ercole stringeva le sue dita di 
acciaio iutorno al braccio dell'individuo, che era 
diventato livido pel dolore, 

— Voi abusate della vostra forza — egli ge- 
mette, cercando di liberarsi. 

— Lo credi? — disse Bertrando con un sog- 
ghigno. mentre stringeva sempre più. E tu, forse, 
non eontavi abusare della tua? 

Luciano di Myriès e Felice Dargentré vedendo 
che la cosa volgeva a mal partito si slaneiarono 
su Bertrando di Pengoaz, 

Ma il giovane li fermò con uno sguardo, 

D'an colpo egli sollevò l'infelice spadaccino al- 
l'altezza della sua testa, 

— Volete forse che io mi serva di questo im- 
becille per schiacciarvi? — egli chiese, 

I due -indietreggiarono. 

L'aspetto del colosso era terribile, 

Egli aveva detto il vero; da solo avrebbe po 


Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splecziàa pub 
dell'E4. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
‘associazione rispettivamente: Anno L. 9.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


Blieazione settim: 
prezzo 


si ricevono tutti gli uffici postali ico dichie- 

"min 8. () LE ASSOCIAZIONI ion pro ci i ES pai pi i 
‘omano, Fia Due Macelli, 6-9, Fioma, 

75 L.® - di 150 L 15 -in più 
to, di cinque lince, 

24 pagina (5 colenze) cent. 30, 


— Trim LN 


Amministrazione del Popolo 


$ Vo ca di 5-di 
(] INSERZIONI, “in enrO darete La 5 - di I 
In. Cronaca lc 1 1a linea» Piso ML TE 8, peri cost 


——( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. E. OBLIEGHT — Ro 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
re e Houg-i ì 

Partenze quindicinali da. Gemova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos. 
Ayres, toccando Barcellona, Partenze 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Yorek e New-Orleans. 

Partenze dirette settimanali per l'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 
er Massaua, Assab c'Aden. Tinto 
omadarie per gli scali del Levante, Gre- 
cia, Turchia Europea © Asiatica, c 
War Nero, Comunicazione diretta settima 


*Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 
na 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L. 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


nale fra Briudisi, Corfù e Patrasso, 
in ceincidenza cogli ‘arrivi e partenze delle 
ferrovie italiane e greche. Partenze settima» 
naliperla Tunisia, Tripolitania, WI 
ta, Corsica. 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 
lermo è Napoli. fra Civitavecchia 
e Capo Figari (Golfo Aranci). Serti 

olari fra il Continente e îe Isole 
minori, per le coste di Calabria, Si- 
cilia è Sardegna, 


Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 


informazioni e acquisto di bigliett rivolgersi in ROMA, Via della Mercede 


ENOVA, Piazza Acquaverde, Timpelto alla Stazione Principe — PALERMO, Piazza 


NAPOLI, Via Piliero, 28-30 — 
cio speciale in Piazza della Scala 


INEZIA, Strada XXIl Marzo, 2413 — Milano, Uffi- 
© presso tutte le Agenzie e Subagenzie della Società, 


SUONERIE ELETTRICH 


Suonerie Tasti 


Pile Leclanché 


ceotim. 14 L. 1.60 
Denti 


Quadri Fili 
3 Numeri L. 14,75 conduttori 
& 7 Tuo. L 3,80 
» 1480 

20 | 8 ns ue 
1275 Cordoni di seta 
» 2.80 al metro . . L, 0,20 


Apparecchi completi per Suonerie elettriche 
da 1 6 1 Stonezia solita ei elegante, da | 8.50 1 Auomerta solida ed ele 


dism. cm. 
gno — T Pila carbone, cilindrico cm. 17. oppure 
a sacco, N, 542 del catalogo — 10 Zsolatori dosso 
—,20 Metri filo di rame doppiamente coperto — 112 
Motro fettuccia isolante, 


da 1. 12.83 1 Sconeria solida ed è- 

x, tigaute c.m. 7 — 3 Botto- 

Tal porcellana o Ieeno, a scelta — | Porella tor 

cordone di seta — 2 Pile a carbone ci- 

ico alt. c.m. 47, oppure a secco, N. 542 del cat, 

— 30 Isolafori d'osso — 60 Metri flo ramo dop: 
piamente coperto — 4 Metro fettuccia isolante, 


Bottone in le 


(Telefono società Roman 


gante dium. c.m. 6 — 2 Bof- 
7 Pile a carbone cilindricoalt, e.m, 
>. 542 del cat. — 20 Zeolatori 
fetri filo rame doppiamente coperto — 
412 Metro fettuccia isolante. 


4 Suoneria solida ed eleg. di 
da L. 18 | Socneria più; pic 
TTiottoni porali 


0 legno a scelta — 1 Perella 
con m. 2 412 cordone seta — 3 Pile a carbone cilin-, 
dico .. 14, oppure a secco N. 549 del cat. — 
40 Isolatori d'osso — 100 Metri filo rame doppia- 


mente coperto — 1 Metro fettuccia isolante, 


Ogni apparecchio A accompagnato dalle più dettagliate splogazioni, norme e disegni perchè ognuna possa 
coll Tut viste. 


locarlo da sè colla massima facili 


te le combinazioni sono pre 


Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 
© dello Ferrorio — ROMA, Via Due Macelli, 10 0 11. 


Y° CATEGORIA 


‘85 parole Lira Una — In pr di 25, Cent. 5 cad, 


(MATRIMONI 


[rione robusta, si 
vi 


D'AFFITTARSI 


DUE, APPARTAMENTI pio si 


di $ d'affttarsi uniti o seperati. Via Arignone: 
cati 


a 

VIA RIPETTA MG Fassitane nai 
= 

tro gessi, cantisa duo ingresi,a6quy marcia omar cina 

sic cip 


Adottati dal « Londonand 


Rappresentante esclusivo 


dell 


Partenza da Roma 


n le lineo di 


VILILELLIA 


o-Marino. - 
Terrasina-Velletri 
Viterbo-Ronciel. 


* Treni fostivi 


ECONOMICI; 


ATEGORIA 


2° C 
36 parole Cont, 75, — In più di 25, Cont. 5 caù, 


i miei vot sono per voi e che sposo interamente 
le vostre sorti. 

“ Vi ho offerto il mio aiuto per quanto picco 
lo esso sia. Oggi credo di portarvi un'arma utile, 
una prova della quale potrete servirvi. 

E così dicendo ella mostrò al giovane un og- 
getto accuratamente ravvolto. 

— Aprite con cantela, o badate di fon pun- 
gervi — aggiunse poi, 

Colomano svolse il pacchetto e vi trovò una 
piccola scatola contenente la punta di freccia che 
Dina aveva serbato. 

— Donde vi viene quest'arma? — domandò 
Colombano stupito, 

— Essa proviene — rispose la fanciulla con 
un tremito' nella voce — da un trofeo di armi 
straniere esistente nel salotto del signor Myriès. 

I quattro giovani non profferirono più verbo, 
e col cuore oppresso e la mente agitata dai pen- 
sieri più diversi, affrettarono il passo e giunsero 
che già annotara, nella valle ombrosa e profon- 
da del Pontaryar. 


tuto stritolare ambedue fra le sue mani di titano, 

Un gemito sordo, una specie di rantolo usciva 
intanto dal petto del disgraziato. 

Latroce dolore provato alla stretta di Pengoaz 
aveva domato e vinto i snoi nervi. 

Egli era svenuto e, floscio ora come un verme, 
pendeva inerte dalle dita del suo formidabile av- 
versario, che lo adagiò sul pavimento, ai piedi dei 
suoi nemici, lividi pel terrore. 

— E' molto fort4 davvero il vostro sicario! — 
scherni Bertrando con inesprimibile disprezzo. — 
E' un ercole addirittura! 

Nel profondo silenzio che segni s’intese aprire la 
porta in fondo alla sala, e Kerjan comparve snl- 
la soglia. 

Sia che la scossa del giorno innanzi l'avesse 
galvanizzato, sia che un miglioramento reale e 
previsto avesse ristabilito la sna salute, Kerjan 
non pareva più lo stesso uomo, 

Egli non era quasi più corvo, cla sua anda- 
tura aveva ricuperato l’antica fermezza, mentre 
negli occhi bistratti brillava nna vivida fiamma 

Quanto voi avete fatto è incredibilmente pue- 
rile, signor Dargentrè — disse l' albergatore, a- 


= Faccia a faccia, 

L'indomani mattina i due cagini farono desta; 
ti all'alba da nna visita che non avfebbero mal 
potuto prevedere, 

‘Tre persone li aspettavano nel salone dell' ali 
bergo, e di queste tre persone due erano loro per: 
fottamente conosciute. 

Una era Luciano di Myriès e l'altra l'ex mini. 
3tro Dargentrà, 

Tn quanto al terzo visitatore, egli era un uomo 
dai trenta ai trentacinque anni, dal volto inso- 
lente e ripugnante, con gli occhi di nn Asturro 
sbiadito e del mustacchi rossi, rialzati ad uncino, 

Unò sguardò bastò a Lebreton per riconbseore 
in costui uno di quegli spadaccini di mestiere, che 
si fanno temere e rispettare a furia di colpi di 
spada, 

Egli doveva essere un maestro di scherma di 
Parigi o d'altrove, condotto dal signor Felice 
Dargentrè per sbarazzarlo di una vicinansa pe. 
ricolosa, dietro promessa di una forte ricome 
pensa. 


vanzandosi verso il gruppo — Per un antico mi 
nistro vi avrei creduto più farbo| 

Il “ bel Felice, arrossiva ed impallidiva, La 
Sua posizione non era soltanto odiosa,ma ridicola 
al colmo, 

. Kerjan proseguì con la sua fine e cradele 
ironia : 

— Ah! sì, è puerile. poiché dovevate suppor- 
e, mi sembra, che questi signori non si sareb- 
bero lasciati uccidere così, senza protestare, 

“ Ieri voi eravate soltanto il consigliere di Ip- 
polito di Myriès : oggi siete il suo complice, Ep. 
poi non è molto delicato l' aver fatto entrare il 
signore in tutta questa storia. Un figlio non deve 
conoscere la vergogna di sno padre, 

Luciano fece un movimento come volessa sca- 
Slidrsi sa Kerjan, ma si trovò Lebreton dinanzi, 
e l’albergatore continuò imperterrito : 

— E' vostra colpa, se il signor Luciaho di My- 
riès sî trova iniziato a cose che non Aeniamo a 
fargli sapere. Questi due gentiluomini saranno 
Stati fino alla fine più generosi di voi! Che le 
conseguenze delle vostre azioni ricadano quindi 
sul vostro capo | 

(Continua). 
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forain Hotels 


se- Ascensori Falconi vg 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia 


D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


© funzionamento sn qualsiasi altro sistema 
Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & è. 


per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


1 FORGONI 


fm 


Suestiforgoni perla loro ampiezza e per 
limbottitura dicui sono rivestiti permetthco 
fl caricare il mobilio senza bisogno né di imballar 
Jo nè di smontarlo, sia che si tratti di tragloco. i 
Slità, gia che si tratti di altra qualnnquo destina» 

ne. 


Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


[Dea Dita F°GONDRAND 


| Per chi deve cambiar casa 


IMBOTTITI 


312.13 


siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque o sui stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare Îl tra” 
sporto di qualsiasi ben fornito. appartamento in 
poche ore è prezzi modicisimi. 

;D servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
fica © delicato ceclusivamenio a questa parl 


i Abbonati che intendo. 
ho rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 


del Giornale 


Biblioteca legale 


da vondersi 


quattro periodi 
iuris] radenen italia» 


rivolgersi al signor 
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35 parole 
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VIA FIRENZE 30 tic? 


Porione © con sottostante cantina 6 costo. Di 


coniro compenso conver 
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SERVIZIO TEONICO 
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l0 esposto indipersente pensione prosso pei 
issima, Scrivere H. (977 N. 


di LO ROMAN 
dolta Dina Roos e Junge, Olfentach sp. 
» Dilta XL. Magnani — Inchiostri Wiri, 


TRE E SEI CAMERE Rat tre 


APPARTAMENTI D'APAPTARAI 21 


Aponizone loraio mersogiorn Yaduta {acanto 
gina gi Coro N Di -—_ (or diviione patrimonio) si “rr. 

rebbe tutto Îl palazzo ‘Gomuniià religiona o alc 
borgo. Dirigeral asa Cos bro 8 


Vay Vonti Bettombre 28. 


Bagni e Villeggiature 


5 porole Lira Una - In più di 25, cent. 6 cod, 


gd anche per cambio temporanoo, — ps 
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rivolgersi al sarto in ria 


fabbro ferrai = ceri n 
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ftt i 
PRESSO SIGNORA Si fico oi, 
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